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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crolla 
la popolarità 
di : a 
è terzo 
nei sondaggi 

Sette I colp i dell e Mandate è* rappòrti  del frittil o Sllr / 
con II govern o Ubico , «roll o la popólirlt è di Càrter ' negH 
USA. A una settiman a dall a Convenzion e domocratk a che 

. dovr à decider e delInltivamont ó sull a candidatura . del par-
'- tHe per le elezion i presidenziali , I «ondegg i hanno dato 

Ieri per la prim a volt a Carter ai terze posto nelle prete* 
ronzo dogl i elettori , dopo i r repubblican o Reagan e l'Indi * 
pendent e Anderson . Nelle fil e del portil o democratic o è 
orma i scontr o aperto fra chi sostien e a oltranz a la scelt a 
dell'attual o president e e chi intend o - passar e la mano ad 
un altr o candidat o che abbia maggior i possibilit à di tener 

. t e t t a a Reagan nell e elezion i di-novembre . IN ULTIMA 

i / . ' 

 i funerali dèlie vìttime: proclam 

òrrpreper s'accompagna 
allarichiesta di una sicura tó 
e due e di , imponenti manifestazioni in tutto il jaé§e -1 i passi delle indagini - Non a individuata la a -

vo utilizzato - Allo studiò alcune i giunte agli è a tappeto di polizia e i - a a i bolognesi 

a spaventosa strage compiuta alla stazione di Bologna' 
— che supera per  ferocia e per  propórziorir\ogri i altr o 

, crimin e del terrorismo — è l'atj o isolato di una cellula 
-: nera invasata di odio, che ammazza alla cieca per  fana-
tismo fascista e nazista? O è invece:-l'inizio calcolato di 
un piano politico che mira a sovvertire in breve tempo 

' l e nostre libere istituzioni, anche a colpi di decine di 
, morti ? r̂  » ;..--,  -  .-'..-j..-
Non è possibile dare subito per  certa Tuna o l'altr a ipo-
tesi le quali del resto possono essere i'una complemen-
tare dell'altra , come sì vide poi per  Piazza Fontana a 

, per  Piazza della a a Brescia e per  il treno. 
s sei anni fa a Bologna: accanto e dietro i fana-

ftic i alla Freda che maneggiavano le bombe c'era chi co-
priva, chi.cercava di depistare le indagini della magi-

? stratura, chi calcolava di servirsi ' della strategia della 
tensione per  un disegno politico di destra. a necessità :' 
più immediata è che, intanto, l'azione dello Stato e di 

; tutt i i suoi organi si svolga con una volontà e con una ' 
efficienza tali da non ripetere ciò che è avvenuto quan-' 
do si è trattat o di individuar e e di perseguire (e finora 
neppure pienamente) gli autori dei massacri precedenti. 

 Paese non può ancora una volta aspettare anni e anni 
,.per  conoscere appena alcuni brani di verità mentre an-
cora grava l'ombr a su mandanti, protettor i e complici 

^politici . - ' V:"."; : . ; .:-: ' 
;. a l'opinione pubblica non attènde solo questo. Essa
vuole ^capire perchè, dopo tanti altr i crimini , sia potuto, 
avvenire un così inaudito eccidio. E vuole capire soprat--

- tutt o dove sta andando il Paese. - .̂ , v- . .":
'  Stupisce che tra {tant i commenti stilla strage di Bolo-
gna.-— alcuni straccamente rituali, "  altri' rnon privi - di ' 
interesse — non ce n'è uno che abbia coito l'elemento 

'.politic ò più evidente e più-'preoccupante, à, dato più : 
macroscopico della situazione di oggi: e cioè il vuoto di -
governo, ìà mancanza desolante di una guida politica 

: capace di prendere le iniziativ e innovatrici'adeguate alla " 
gravità; dei problemi che incalzano, e di suscitare quel 
consenso e quella fidùda che oggi non ci Xoho. ' '. ^. ; 

,J Non ci sì venga a parlare di striimentàlizztóobé^poiiticà ; 
da.parte nostra. C'è qualcuno che può.sinceramente so-
stenere che il Paese ha oggi una guida politica che dà 

Senza timone 
di Enrico Berlinguer 

: certezza, sicurezza, chiarezza di obiettivi? * v---cn,-
> Qui si vive alla giornata, si corre dietro ai problemi ma- v 

; nò mano che scoppiano con un misto di incultura , di in-
sipienza e df arroganza. Basta rifletter e ai fatt i di que-
 ste ultime settimane: la vicenda sconcertante della pre- > 

, paragone, formulazione e presentazione dei decreti eco-' 
 nomici; la difesa a testuggine dei tr e partit i governativi 
per  impedire anche un breve supplemento di indagine 

: che avrebbe potuto essere — esso sì — chiarificator e del 
; caso t Cattin-Cossiga; il rifiuto  di sostituire un mi-

 nistro della Giustizia considerato non all'altezza del com-
pito dagli stessi magistrati.- ' --
Ecco la condotta di chi dovrebbe guidare il Paese ad af- ,. 

i. fròntar e un autunno che tutt i prevedono e sanno che sa-
rà quanto mai pesante peri disoccupati, per  i lavoratori , 

; per  le imprese e quanto mai rischioso per  le istituzioni. 
 Se si considera tutt o ciò, conta relativamente sapere che 
cosa avevano e hanno in testa gli assassini che hanno : 
fatto esplodere'la stazione di Bologna. Ciò che conta è 
comprendere che il prolungarsi di : un quadro di, incer- . 

1 tezza politica è di-inettitudin e al vertice dei Paese fa- -
: vorisce obiettivamente spinte eversive e antidemocrati1 

 che. Se le cose restano come sono è inevitabile che una 
: parte dei gruppi dominanti è anche dei peraanile - -
tièo 'eAdi governò- tóvbfi^|>ér  préjtìra^É ; ùfià'sl9l^ofléT|f ù -

'addestra; comùnque la "si ammàofC^ercaodb' di ìlroÌBerew'y 
1 una parte del Paese che si possa colmare in questo me- : 
 do il vuoto di,direzione òggi esistènte. - ."a  --;

 ! 

Quanti criticano o k 
; nostra opposizione non si accorgono che c'è dir  punta a 
 far  marcire l'inter a situazione compreso l'attual e Gover-
no, per  sbarazzarsi'di esso quando gli farà coinodo, é 

i cioè "quando si sentirà 'pronto'"per - una soluzione d! 
rottur a a sinistra? Perciò sbagliano xóloro che vedono -

; nella nostra battagliai'  di opposizionê  uri risebiò (03 rot-
: tura tra ìe"  fòrze 'democratiche e di smista*̂ '  verità 

è.che noi siamo mossi non da-un..meschino e settario 
\ calcolo di partito , ma dalla preoccupazione di chiamare 
= a raccolta le grandi forze popolari per  dare scacco a si-
mil i calcoli.-. .'- ^  . : . V1 ^ ' 
Oggi, àncora una volta, è ' 
vento delle masse lavoratrici , alla mobilitazione popolà-

. re democràtica. Bisogna far  sentire con rinnovata deter-
minazione e unità che U Paese non cede al terrorismo, 
che il popolo tutt o stimola e sorregge l'impegnò e 

i forze che hanno 'A compito di - difendere l'ordine, pub-
blico e la sicurezza dello Stato democratico. a risposta 
deve essere rigorosa, ma escludendo e impedendo tutt e 
quelle forme.che possono innescare la spirale delle.ri-
torsioni violènte, perchè fare ciò significherebbe gettare 

a nel càos e aprir e la stradi all'avventura autorita-
ri a è reazionaria. Bologna ha-offerto in questi giorni 
uno straordinàri o esemplò non. solo di efficienza, ma di 
passione democratica,e di maturit à civile. Fino a quando 
gii italiani saranno capaci di queste risposte il terrori -
smo è destinato a venire sconfitto e saranno battuti an-
che i propositi politic i di colóro che contano sul terro-
rismo per[ colpire il movimento operaio e le sue forze 
più combattive. - _  : - : ' ^ 

l Paese bisogna che si manifesti democraticamen-
te, come già è cominciato ad avvenire in queste settima» 
ne,: anche la'volontà e la decisione delle, niassé lavora-
tric i di fare avanzare a a un tempo risanatrice 
è rinnovatricè, sbarrando la.strada ai tentativi di seari-
òare sulle loro spalle la, crisi economica e sociale. , 

-.'Ques^r^^ ?;Ìe^'c^-\efa e noi coiministt pensiamo ,e fa-
remo. . .  „ . 

^ 
sano che si pòssa continuare così, lasciando a senza 
timone m una fase così drammalica à sua vita naaò* 
n*l e e di .fronte a scadenze così pressanti come quelle'che 
d J nel prossmx» periodo? >=r-̂ f ;v - :; ,:~-\ 
Questo è J  quesito che protone agli'altff i partit i demo-
cratici seguendo la nostra costante ispirazione unitaria , 
nella speranza che almeno le forze più responsabili e più 
lunguxùratvtid i essi.trnvmo.Urcoraggio e Ja determina: 
zione di battersi -per  còntrtbuirej à fare fmainisnie ojuat 
còsa di nuovo é'ài valido per:tlfPaese.^;i >̂ ; >:J>>;v^;  ;JJ 
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Oltr e 70.000 tornan o in Piazza Maggior e 
e giorni dopo la prima risposta all'attentato, ieri decine e decine di piccoli cortèi o attraversato la cit-

tà per  formare una grandiosa dimostrazione di popolo - o i comizi, una grande folla ha raggiunto la stazione 

Cossig a al Senato : 
la matric e è nera 

Perna: è stato sottovalutato il peri-
colo del terrorismo di destra - e cifre 
della strage.'  - o sulle indagini 

A — Per la 

Da un o de i nostr i inviat i 

A — Non era stato 
previsto nessun corteo perchè 
le fabbriche sono quasi tut-
te chiuse. e t cortei sono 
stati decine, magari non 
grandi, non imponenti come 
avviene quando gli operai e 
gli impiegati si ritrovano  tut-
ti sul posto di lavoro e rag-
giungono insieme la piazza 
 della manifestazione. e 
e decine di cortei che partiva-
no dalle fabbriche dove ma-
gari erano presentì soltanto 
gli addetti alle manutenzioni 
e via via si ingrossavano stra-
da facendo, raccogliendo die-
tro gli striscioni cittadini , gio-
vani, studenti, turist i anche 
essi, presenti in questa Bolo-
gna assolata. E' stato con 
questi innumerevoli cortei che 
la piazza e si è riem-
pita. più di settantamila per-
sone venute ad ascoltare la 
parola dei sindacati. C'erano 
soprattutto i lavoratori della 
stazione di Bologna, i dipen-
denti del bar  ristorante che 
avevano visto estrarre dal cu-

mulo di macerie i corpi senza 
vita di sei compagni di lavoro. 
i ferrovieri , i portabagagli, gli 
addetti al commercio che col 
loro lavoro gravitano attorno 
alla stazione ferroviaria . ;.; 
. Prima che il corteo si av-
viasse verso piazza ' 
gii altoparlanti della stazione 
che di solito annunciano l'ar -
rivo e la partenza dei treni 
hanno dato notizia che su ini-
ziativa del consiglio dei dele-
gati di Bologna centrale sa-
rebbero state deposte corone 
di fior i intorno al cratere pro-
vocato dall'esplosione e ac-

- canto al cippo che ricorda Sil-
ver  Sirotti , il ferroviere mor-
to sei anni or  sono nella stra-
ge fascista . Si 
spno ritrovati  in questa sem-
plice comneswràzionie lavora-
tori della stazione, passeggeri 
in transito, soldati e vigili del 
fuoco che ancora sono al la-
voro per  sistemare le ma-
cerie.  ', " 

Piazza , intanto, si 

Brun o Emion i 
(Segue a pagina 2) 
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come fi si salva per  sempre 
= * 

 « A SB non * cosi' se 

. il  caso stavolta non 
c'entra, se sono state dav-
vero la mente e la mano 
déWuomo a perpetrare que-
st'orrendo misfatto, allora 
dobbiamo rassegnarci m ri-
trattare un principio per 
il  quale ci siamo sempre 
battuti: il  rifiuto  della pe-
na di morte.  diciamo 
in conflitto con le nostre 
più -radicate convinzioni e 
con la stessa nostra co-
sciente di cristiani.
quando U terrorismo spin-
ge la propria sete di vio-
lenta sino ad episodi co-
me queUo di Bologna, ci 
esenta dm ogni scrupolo 
morale ed umano. Questi 
 non sono uomini,  Sono 
belve.  come belve van-
no trattati.  qualunque 
colore siano ». 

Con queste parole
 concludeva do-

menica il  suo articolo di 
fondo sul giornale dà lui 
diretto e ancora una coi-! 
ta (lo diciamo comptacen-
docenti noi - ci : troviamo 
ad essere* in- piena disac-
cordo/ con lui. NmUa può 
esentare « dm ogni scrupo-
lo morale ed umano».
morte non si vince con la 
morte ma con la vita, e 
deWodfo non si ha ragione 
con rodio me con la fra-
ternità.  esecrabile che 
sia un crimine {non tro-
viamo parata adeguata per 
definire Torrore di queOo 
consumato sabato a Bolo-
gna) u"  colpevole non de-
ve mai essere considerato 
irredimibUe e la pena di 
morte non uccide «aitante 
va BOtua ma spagna, per 
sempre una iperama.
se .non a caso gii assassini 
di sabato hanno scotto Bo-
logna (come para l'avesse-

rogìm-scelta -per lo scop-
piò  dove la 
bomba sarebbe scoppiata 
in anticipo). Bologna: una 
delle due o tre cittì, in 

 in cui per prima 
e più proficuamente e sta-
ta sperimentata  del-
le classi lavoratrici. Qui 
più presto che altrove po-
teva affermarsi la fona 
imbattibUe della democra-
zia unitaria. Qui già sta-
va consotidandost Che co-
sa poteva, se non la mor-
te setvaggia e irreparabi-
le, compiere un uittmo, 
disperato tentativo di ar-
restare'- la rrio del progres-
so e la speranza deOa pa-
ce?  ' noi dorremmo ri-
spondere con la morte mi-
la morte, con rodio al-
rodio? 

Non -abbiamo letto tu 
nessun giornale una sola 
invocazione di ciem ven-

detta da parte di coloro 
che, martirizzati, hanno 
ancora potuto salvarsi; ma 
ci hanno colpito le parole 
che un lavoratore grave-
mente ferito, appena ha 
potuto riprendere cono-
scenza, ha pronunciato per 

'prime, rivòlto ai giornali-
sti: « e che siamo stati 
soccorsi sabito, ebe siamo 
stati immediatamente aiu-
tati». B noi avevamo at-
tentamente scrutato sul 
video i volti dei soccorri-
tori:  operai, medici, infer-
mieri. cittadini. Nessuno 
certo pensava aimbeUi 
perdoni, aia neppure cat-
tivava pfupeel» di ritor-
skmi djspernte, fervei e 
impambtti. Tutti seutioe-
no come noi sentiamo che 
da quatto immenso male 
ci si. salva por sempre sol-
tanto con la sondartela e 
con Ut giustizia. 

|ainostra= M 
A —.«Quello che sappiamo, è molto poco, purtròppo. Aspettiamo che la fortuna et 

aiuti:  se ^  :aminessò ieri mtitma U 
sroOTaior£:'ta ^  còllii oiornalWi7Che,pyemet>anp per.aòere 
notizie  -.strage di sabato : allo stazione Centrale.  U numero dèi morii 
éra'di ,78'di cui'quattro-ancora sconoscici'leriyintanto, in forma privata si sonò svolti 
i funerali dei due .tassisti bolognesi rimasti massacrati dentro le loro vetture in sosta nel 
piazzate dima r* stazione.  i ; '  "  ':"' :V . " :"'- '  i  -' ;--' ;-7-" . 
esequie solenni, per tutte, le : 
vittime, invece;- sono- state -
confermate per domani, a par-
tire: dalie ore 17 in

 Come sei anni fa 
peri caduti
:  i medici legali stan-^ 
no procedendo a delicate e im-\ 
portanti ricerche svile salme : 
per riuscire a scovrire le cau-
se'^ delie ustioni. accertate sui 

-àorpu '  ;  ~
 microscopio e le provette 

potrebbero svelare, la natura? 
deWèsplqiroo^uzatodagli stra-
giatori  ipotèsi sul materia-
le esplodènte impiegato per 
l'infume, attentato sono tan-
te e nessuna, per U momento, 
può essere scartata. .Tutta-. 
via,— si afferma negli am-
bienti specializzati — possono. 
essere stati impiegati anche 
pochissimi chili  di esplosivo 
per provocare U erotto deVta 
vecchia ala detta stazione di 
Bologna. Anche una valiget-
ta , réntiquartr̂ ore , avrebbe . 
potuto contenere Verdigno a 
tempo _ che ha provocato la 
strage. : .̂  

 — spiegano — 
è là potenza distruttrice deW 
esplosivo «T-4» in dotazione 
soltanto àUe formazioni della 
NATO e, quindi, di più diffi-
cile reperimento. E*  un pla-
stico e raffonato » di siamo 
impiego e trasporto. Sarebbe-
ro bastati per.quel risultato 
anche una mezza dozzina di 
chili .  mitri  asporti, tra 

 per V 
esperto di espiorói afla SNÌA 
e ancora consulente in questo 
settore per olire industrie, ha 
dichiarato ieri oWANSA che 
avrebbero potuto essere usate 
sostanze più casalinghe del 
« T-4 >. « n base alla mia 
esperienza — ha dichiarato U 

 — ritengo che la strage 
di Bologna sia stata provoca-
ta molto probabilmente da una 
quantità relativamente mode-
sta (39-25 chilogrammi) di 
esplosivo a base di nitrato di 
ammonio. Semplice da confe-
zionare, facilmente reperibile 
in cave, economico ed even-
tualmente di composizione ca-
salinga*. 

 uno dei maa«*rati della 
Procar», il dr.
è importante giungere aU'in-
dàiiiaaiìaap del tino di espio-
sivo, perche da averla « ojaett-

- Angol o - ScEytaMTiw i 
(Segue a pagin a 4) 

A — E' stata,certamen-
te. una bomba: è ormai chia-
ra la. matrice.. nera. dell'prri- ' 
bile strage.di Bologna: que-
ste le due : espressioni di ri-
lievo pronunciate ieri sera dal 
presidente del consiglio Cos-
siga davanti all'assemblea di-
palazzo a dove tutt i i 
gruppi parlamentari avevano: 
presentato interrogazioni su-
bito dòpo:~ia notizia delia tra-. 
gedia.. o ai senato-
r i della Sinistra indipendente 
Cossiga ha poi annunciato che 
per  la giornata di domani sa-
rà proclamato il lutto nazio-
nale.. ... 

l presidente del Consiglio 
non ha però aggiunto nulla di 
più preciso atte due afferma-
zioni iniziali . ricorrendo'spes-
so alle «comprensibili ragioni 
di salvaguardia deBe mdagi-
ni »4 a amicato fl 

per  esempio, per  non.precisa-
re la natura di « taluni fram-
menti di oggetti»"  rinvenuti 
nel còrso della rimozione dei 
detrit i alla stazione di Bolo-
gna. Non è..comunque, possi-
bile < precisare la quantità 
esatta e 3 tipo di materiale 
che ha provocato la defla-
grazione». e le ipotesi al 
vagbo degli inquirenti : l'e-

Tsplosivo è statò deposto nella 
sala d'aspetto di seconda clas-
se della'stazióne predisponen-
do i congegni a tempo; oppu-
re l'esplosione è avvenuta per 
cause non calcolate tirant e 
il trasporto dell'esplosiva stes-
so. Certo è d *  afle 7 », tr e 
ore prima della strage, non 
vi era alcun ordigno nella sa-
la d'aspetto della stazione: al- ; 
Gtusopp v F. Menhell a 
] (Segue a pagina 4) ; 

Funerali in piazza e 
e PC  con Berlinguer 

BOLOGNA — Demani 
aaila tartar a strof e fasciata . 
form a eetenn * alfa 17 nel 
mvmm  oeà atte 
i aortit i *ww aeratici , dei l u t a ioti . 

Il PCI —rà r 
ita* , «erna o 

e allo vittim e 
I funeral i si «volterann o in 
di S. Petronio , alta 

J W "  mW^9*  ; vn  ^FV^Rrevrè ' '. 
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LA STRAGE DI BOLOGNA Marted ì 5 agost o 1980 
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Una foll a immensa ha manifestato a Bologna perj  la^ seconda vòlta ii i tr e giorni 

Poi 
? > . i . f - t » i ^ i rs -

Lo o ha bloccato ' la ; ovunque si è o il " i negozi sonò stati chiùsi - L'omaggiò alle vittime annunciato dagli -
lanti che segnalano o e la a dei i - La a dei i della V ba  devastato 'dall'attentato 
(Dalla prima pagina) 

era già riempita di bolognesi. 
i di loro si ritrovavano 

qui per  la seconda volta nel 
giro di tre giorni. Erano venu-
ti a manifestare la sera stes-
sa dell'attentato, quando an-
cora non era stato detto uffi - { 
cialmente ciò che i bolognesi 
avevano capito sin dal primo 
momento; cioè che era stato 
commesso il più grave atto di 
guerra compiuto in Europa 
in tempo 'di pace, facendo 
esplodere una bomba in quel-
lo che . sabato mattina era 
forse uno dei luoghi più af-
follat i . 

o 
il i Piazza 
Fontana 

Per 
ripetere 
«no» al 
fascismo 

O —  democratici' 
milanesi si sono dati ap-
puntamento ieri sera da-
vanti alla a dei -

. canti per  testimoniare la 
loro solidarietà con le 

; vittim e del barbaro atten-
tato fascista alla stazione 
di Bologna e ribadir e an-
cora una volta condanna 

,; per  - il criminale gesto 
ed estrema decisione nel 
voler  difendere lo Stato 
democratico. 

: Una folla di cittadini , 
-giovani, donne ha risposto 
«all'appello del Comitato 
-, permanente antifascista 
_ contro . il terrorismo, ..e. 
.per  la difesa dell'ordin e 
"repubblicano, nonostante 
l'esodo che ha svuotato la 
città negli ultimi giorni, 
dando vita ad una mani-
festazione carica di ten-
sione per  il dolore, il for-
tissimo sdegno e ; la 
rabbia. . . 

i di numerosi 
consigli di fabbrica della 
città e dei maggiori com-
plessi industrial i dell'hin-
terland, associazioni parti -
giane. rappresentanze dei 
'lavorator i ; dei quotidiani 
milanesi, "  dell'Associazio-
ne dei giornalisti lombar-

.di, delle. categorie profes-
sionali, delegazioni dei Co-
muni del ì milanese con 
sindaci e gonfaloni, dei 
partit i democratici, r ?'  - -, .-

a manifestazione, nel 
corso ' della quale ' hanno 
parlato il presidente del 
Comitato antifascista, Tino 
Casali, il sindaco di -
lano, Carlo Tognoli e Car-
lo v Stelluti in rappresen-
tanza della Federazione 

. dopo l'in -
contro in piazza -
ti è stata caratterizzata 
da un corteo che si è sno-
dato per  le vie del centro. 
fino à piazza San Fedele. 
dove solo pochi giorni fa 
un attentato terroristic o 
contro il palazzo del Co-
muoe ha fallit o di poco il 
suo obiettivo di morte. 
Quindi. il corteo è con-
fluito . ù\ piazza Fontana 
.davanti alla stele che ri -
corda quel terribil e 12 di-
.cembre del 1969, la prima 
tappa di una sanguinosa 
spirale omicida. 

Con bandiere, corone di 
fior i e slogan è stata riaf -
fermata la volontà di re-
spingere tutto questo e fer-
mare l'attacco contro le 
istituzioni democratiche, la 
volontà di un rinnova-
mento democratico del 
Paese manifestata in que-
sti anni dalle lotte della 
classe operaia e di milioni 
di cittadini democratici. -

a piazza Fontana a Bo-
logna, un unico sangui-
nario spaventoso disegno 
contro fl  quale tante volte 
a o si è scesi in 
piazza. Ora. come hanno 
ricordat o gli oratori , la ri-
sposta dello Stato deve es-
sere rapida perché non 
potrebbero essere tollerate 
lentezze e confusioni, pe-
ricolosi tentennamenti, co-
me altr e volte in questi 
anni é accaduto. 
- a manifestazione dì 
feri  sera a , come 
quelle imponenti avvenute 
in tante città , è la 
conferma «fella forza de-
mocratica del paese. 

. Quando il segretario regio-
nale della . Franco Fran-
chi, aprendo la manifestazio-
ne. invita ad un minuto di si-
lenzio in onore delle vittime, 
la folla gremisce -
giore, l'attigu a piazza Nettu-

no, le strade adiacenti. Una 
folla itesa, animata, ma com-
posta. a stessa contestazione 

. ad alcuni oratori partit a da 
un gruppo è stata estrema-
mente contenuta e mantenuta 
nei  limit i di una corretta 
espressione di dissenso. .'--*. 

Bruno . vice pre-
sidente della Provincia parla 
a nome delle giunte regio-
nale, provinciale e comunale. 

a che Bologna non è 
rassegnata, non è impaurita, 
non si ripiega su sé stessa. 
Questa città che, ha subito 
nel 'passato prove tremende 
ma sempre ha saputo reagi-
re, trasformando la sua rab-
bia in lotta, in impegno di 
popolo in difesa della demo-
crazia. "' *  ' W'- '

e che lo segue ve-
ste la divisa da ferroviere: : 

è Gianni Fomasari, del con-
siglio dei delegati della Sta-
zione centrale. e sue parole 
sono 'meno mediate e forse 
per  questo più efficaci. Parla 
dell'impegno dei ferrovieri -
iniziato pochi istanti, dopo la 

terribil e deflagrazione, un im-
pegno, che ha impedito che 
alla tragedia dell'attentato si 
aggiungessero "  i danni dis 

un'opera di soccorso tardiva 
e non efficace. a parla an-
che ; del  malgoverno, degli 
scandali, delle gravi lacune e 
degli inammissibili ritard i con . 
cui chi dirige : il  paese ha 
affrontatol a lotta contro un 
terrorismo sempre più crimi-
nale. - ...-.' 
- a storia d'Europa, la sto-
ri a del nostro paese — dice 
l'ultim o degli oratori , Franco 

i segretario generale ag-
giunto della  che parla 
a nome. delle tre confedera-

zioni sindacali .— ci ha inse-
gnato che il fascismo passa 
solo quando di fronte alle 
stragi i l'unit à popolare si in-
crina e i lavoratori uniti non 
sanno dare una risposta ade-
guata. Non c'è quindi pole-
mica, diversità ; di concezio-
ne politica che pòssa giusti-' 
ficare la divisione "  dei lavo-
rator i di fronte all'attacco del 
fascismo più "  criminale. -
rin i ha condannato nettamen-
te l'atteggiamento del gover-
nò - che dopo ' la strage t ha 
troppo tardato * a dare una 
chiara ''  identità '  politica - agli 
autori di ciuesto attentato e 
ha ribadit o l'impegno del 

mondo del lavoro a schierar-
si, soprattutto nei momenti 
difficili , in difesa della de-
mocrazia che per  essere tale 
deve ' èssere continuamente 
sostanziata di contenuti e di 
conquiste Asociali. '^-  *'W<-J^ 

. brevi,. secchi ' per-
ché v l'eccezionalità del mo-
mento, la posta che è in gio-
co dopo questo nuovo agghiac-
dante crimine, '"  non ' richiede 
tante .parole, ma un concreto 
impegno di lotta. Così, ter-
minata la! manifestazióne in 
Piazza e un lungo 
corteo si è formato sponta-, 
neamente lungo la via -
pendenza per  raggiungere la 

*.-  k.^: * * >s 

stazione dove è stato reso un 
ulterior e omaggio alle vitti -
me di questa strage. 

: -Contemporàneamente, mani-
festazioni analoghe * si  svol-
gevano in tutt i  ri centri della 
regione! n Emilia a 
lo sciopero è durato tutta la 
mattinata, sono stati chiusi *i 
negòzi, non si sono tenuti ' i 
mercati settimanali che han-
no qui una tradizione dì cen-
tinaia d'anni, ovunque si è 
fermato il lavoro e in ogni 
centro si sono tenute mani-
festazioni che, a i e in 
altr e località di villeggiatura 
hanno visto la presenza di 
numerosi turisti .  , 

VENEZIA —. Una v^èdutad l piazza- Ferran o oremif a d*m ^ eh* hanno partacipat o alla manifestazion e D<M> la >trag « di Bologn a . i . 

1 j . - . i . ; rJgTr.':- - ?J\- -,4. 

nome il i Rossa 
,,l...,^v,.._,.../IL 

Settemila e sono sfilate nella zona del o - A Savona gli i del-
FÌtalside in delegazione dal o — l o del sindaco i 
 Dalla nòstr a redazion e 
GENOVA — Sei, forse sette-
mila persone in corteo a Ge-
nova, manifestazioni a -
ria. Savona e a Spezia: la 

a - ieri ha manifestato 
cosi, con iniziative «di massa. 
la sua ferma opposizione al 
fascismo e al terrorismo. -̂  
- o lo scioperò dei traspor-
ti . indetto in. mattinata, nel 
pomeriggio si sono fermati i 
lavoratori delle altre catego-
rie. A Genova la gente, e non 
solo dunque gli operai, i la-
voratori . i commercianti, che 
hanno chiuso i loro esercizi, i 
tassisti, che hanno bloccato il 
servizio, cioè giovani, passan-
ti . casalinghe, turist i in va-
canza o di passaggio, ha dato 
vita ad un'imponente manife-
stazione di protesta e. insie-
me, di lotta. 

Chiara la volontà — al di 
là dello sdegno e della mar-
cata commozione — da con-
trapporr e alla strategia del 
terrore: «Ciri ha in mente 

questi disegni dovrà disillu-
dersi ancora — ha gridato 

e Guido parlando à no-
me della Federazione sinda-
cale unitari a che ha indetto 
la , manifestazione in piazza 

, accanto alla cen-. 
tràlissima e Ferrar i —: cò-
me è successo altre, volte, la 
classe operaia e le istituzio-
ni dello Stato sapranno op-
porre un argine sempre più 
solido ». È propri o questa esi-
genza. questa improrogabile 
necessità hanno caratterizza-
to fl  messaggio politico della 
manifestazione. 

Gli slogan.i cartelli, le ra-
gioni di chi ha sfilato nel lun-
go corteo partit o da piazza 
Caricamento, nella zona del 
porto.. per  giungere nella 
grande piazza di fronte a Pa-
lazzo , riconducono tut-
ti a quella che è la richiesta 
più pressante, alimentata dal-
la carente iniziativa del gover-
no: « E' necessario il contri-
buto di tutta la classe ope-
raia per  uscire- da questo 

tunnel — diceva ieri un diri -
gente della'compagnia dèi por-
to — un contributo soprattut-
to di governo».::"  r  . ; ÌT . ; -
' a città.*  la a hanno 
risposto in maniera netta alla 
carneficina consumata a Bo-
logna. A Savona, gli operai 

r  durante le due 
ore di sciopero si sono recati 
in Prefettura. A Genova nello 
stabilimento ~ < Oscar  Siniga-
glia» r  i lavorató-
ri  avevano espresso la volon-
tà di fermarsi in mattinata e 
nel pomerigigo hanno parte-
cipato numerosi al corteo die-
tr o ; o striscione dedicato a 
Guido . a partecipazio-
ne è stata compatta: dai par-
tit i politici alle varie sezioni 

. - dall'Associazione 
nazionale degli ex deportati 
politici nei campì di stermi-
nio nazisti alle maggiori fab-
briche metalmeccaniche detta 
provincia. E poi. i lavoratori 
precari, quelli . della scuola. 
gli ospedalieri, rappresentan-
ze di altr i comuni della pro-

0:4 l'-i-
vmeia.;T dell'amministrazione 
/provinciale, della regione,, fer-
rovieri , a delle coopera-
tive. lavoratori  r dell'edilizia/ 
postelegrafònici é r altre 'caie-' 
fórie/jy r . 'r?*-UVi . T' 

« l giorno dèi funerali dei 
caduti di Bologna — ha det-
to fra g£ applausi il sindaco 
Fulvio Cerofolini — andremo 
in quella città e non solo per 
porgere un doveroso tributo . 
Non concluderemo con questo 
atto l'espressione di quanto 
noi tutt i dobbiamo ai morti . 
E' chiaro che non deve finir e 
cosi. l nostro "no"  a qualun-
que tipo di eversione sarà sem-
pre vivo ».' 

Un « no > che si. manifeste-
rà anche con la decisione del-
la e a —ribadi -
ta dal compagno Armando -
gliotto. presidente della giun-
ta — di partecipare ai fune-
ral i delle vìttime della.terri -
bile strage fascista. 

Gianfranc o Sansalon a 

compatto : 
per le vie di Mestre 

opera i e cittadin i 
i i dalle e di -

to a - o a piazza o 

A — Cinquemila la-
voratori sonò scesi ih scio-
pero a , una manife-
stazione compatta e impo-
nente, malgrado la insop-
portabil e calura della torri -
da giornata. \ < i--

ti lungo corteo è sfilato ih 
silenzio per  le vie della cit-
tà. e bandiere rosse abbru-
nate, gii striscioni delle 
grandi fabbriche di Porto 

. a Petrolchimico, 
gii Azotati, la Broda, lltal -
sioer. la Bit Siemens, l'AOu-
ménta  e di tante piccole e 
medie aziende della sona, 
i gonfaloni dei centri della 
provincia, è ancora grandi 
striscioni che esprimevano 
la ferma volontà dei cittadi-
ni, dei lavoratori uniti : «No 
al terrorismo». «No al fa-
scismo»; o per 
difendere la libertà». 

'  v —". i  -

n piazza Ferretto < ha 
quindi preso la parola il sin-
daco di Venezia, o -
go. che ha espresso la soli-
darietà della città a Bolo-
gna, e alle famiglie delle vit-
time. o poi parlato 1. 
rappresentanti dei sindacati 

.'unitàri: ^  sottolineando ' come : la pronta risposta dei la-
rator i di , l'unit à con 
cui sono scesi in sciopero
cittadin i tutti , sia il segno 
definitivo, dopo tanti attenta-
ti . tanti lutt i che' hanno in-
sanguinato il Paese in .que-
sti anni, della maturit i de-
mocratica del popolo italia-
na -

«Chiediamo al governo — 
hanno sottolineato gli ora-
tori — di superare  ritardi . 
di rompere ogni omertà, di 
dare ogni garanzia che col-
pevoli, esecutori e mandanti 
siano perseguiti, nell'ambito 
della legge, che non siano 
lasciate zone d'ombra nella 
ricerca della verità». 

a domanda che i cittadi-
ni si rivolgono di fronte a 
questo atroce e vigliacco at-
tentato. —v è stato sottoli-
neato — riguarda la ricom-
parsa del terrorismo nero, il 
terrorism o che uccide in 
massa, come a a Fon-
tana, a piana della , al 
treno . del - terrori -
smo che scorile con fredda 
e bestiale lucidit à la sua vit-
tima. 

Al Maschi o Angioin o 
la protest a di Napol i 

 — Con una forte ma-
nifestazione tenutasi ieri se-
ra nel vecchio castello, il -
schio Angioino, le istituzioni, 
i partiti , le organizzazioni sin-
dacali. i cittadini ed i lavora-
tori di Napoli hanno espresso 
tutt o il loro sdegno e dolore 
per  l'orrenda strage di Bo-
logna. 
, Nel corso della manifesta-
zione — che era stata indet-
ta dalla Federazione sindaca-
le unitari a ed alla quale ave-
vano aderito il Comune e la 
Provincia di Napoli, la -
ne Campania — hanno preso 
la parola il sindaco di Napo-
li . o Valenzi. il pre-
sidente della Giunta regionale, 
Ciro Cirillo , e Salvatore Arne-
se, della segreteria regionale 
unitaria . 

n mattinata c'era stata la 
risposta degli operai -
sider.  lavoratori , riunitis i in 
assemblea, hanno deciso di 
uscire dalla fabbrica per  dar 
vita ad un corteo che ha at-
traversato tutte le strade del 

quartiere di Bagnoli. Alla ma-
nifestazione operaia — hanno 
sfilato in oltre 2 mila — si 
sono poi aggiunti lungo la 
strada centinaia e centinaia 
di cittadini -

Un'altr a manifestazione di 
condanna per  l'orrendo atten-
tato fascista si è svolta, sem-
pre ieri sera, a Salerno. n 
piazza Amendola, affollata da 
un gran numero di cittadini 

à 
e o 

di Simone Veil 
BOLOGNA — Il preaUent e 
dal Parlament o eurapaa , Si-
mona Vali , ha Inviat a al coro -

A Torin o tutt i insiem e 
nel cuòr e dell a att a 

parlamentar * europee , un ta-
taff-amma  nel qua * al affer -
ma: «indtfvrat a par 11 vtt a 
attentav a perpetrat e nana atte 
ragiona , mi aaaoclo al ano do-
lor a  a ejweWa «al avo! art-
tadfn l  la prosant e te rate 
phk sentit e condsaHaw e ». 

O — i 
in diverse città, scioperi, riu-
nioni dei Comitati antifasci-
sti, consigli comunali aperti: 
in tutt o il Piemonte si va 
organizzando, nonostante le 
ferie estive e la chiusura del 
grossi complessi , 
la risposta di massa all'effe-
rata strage di Bologna. 

Folte delegazioni partiran -
no mercoledì alla volta del 
capoluogo emiliano per  pren-
dere parte ai funerali delle 
vittime. A Torino nel pome-
riggio di ieri si è svolta, a 
Palazzo , sede del 
Consiglio regionale, un'assem-
blea, organizzata dal «Comi-
tato piemontese per  la di-
fesa dei valori della -
za e per  l'affermazione del 
princip i della Costituzione re-
pubblicana», nel corso della 
quale hanno preso la paro-
la rappresentanti della forse 
politiche democratiche e del-
le organhzaatonl sindacali e 
di massa, in serata al è svol-
ta una manifestazione in 
piazza Castello, n mattinata 
si era riunita. n seduta 
straordinaria , la giunta - co-
munale; che ha deciso, di in-

viare a Bologna una delega-
zione guidata dal sindaco No-
velli. 
' i sera, per  iniziativa del 
Comitato antifascista, si è 
svolta ad Asti una manife-
stazione in piazza San Secon-
do nel corso della quale ha 
preso la parola il sindaco Vi-
gna, Un'altr a manifestazione. 
organizzata dai sindacati e 
dal Comitato antifascista, è 
stata tenuta ieri pomeriggio 
a Novara dinanzi al Palaz-
zo della Prefettura. 

i di comitati antifa-
scisti per  organizsare la par-
tecipasione ai funerali, si so-
no svolte nella mattinata a 
Cuneo. Vercelli. Verbania, 

, Alba e Bra, Nei tardo 
pomeriggio ai sono tenuti 
consigli comunali « aperti » n 
provincia di Cuneo. 

Ad Alessandria zi sono riu-
niti . in seduta, congiunta e 

della cittadinanza a deUe for-
se politiche e sindacali, 1 con-
sigli comunale e provinciale, 
analoghe riunioni  si sono te-
nute nei municipi di Acqui 
Terme, Novi e ed 
Ovada, ' 

Da tutt a la Toscan a 
in piazza »Kjnon a 
E — , sotto 

un caldo afoso, la gente è 
scesa nelle piazze a protestare 
contro l'orrendo crimine di 
Bologna. C'erano tantissime 
bandiere e i gonfaloni di tut-
ta la regione. 

Firenze è scesa in piazza 
ieri pomeriggio alle 17. -
no parlato il presidente della 
giunta regionale. o -
ne, fl  sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. ira rappresen-
tante della Federazione unita-
ria  sindacale. a manifesta-
zione in piazza Signoria, in-
detta dal comitato per  la di-
fesa dell'ordin e oemocratico. 
era stata preceduta in matti-
nata da una riunione dei ca-
pigruppo consiliari. 

A' Pistoia centinaia di per-
sone hanno sfilato per  la città 
dopo un comizio in piazza 
del o del sindaco o 
Bardefii e di un rappresen-
tante delle organizzazioni sin-
dacali. Era presente tutto fl 
consiglio comunale che era 
riunit o per  l'elezione della 
nuova giunta e un* grande ap-

plauso ha salutato la presen-
za del gonfalone dell'ANP  ai 
Bologna, presente alla mani-
festazione. 

Consiglio comunale straordi-
nario a Prato in piazza del 
Comune ieri sera alle 21. Era-
no pn senti ancne le ammini-
strazioni locali dei comuni li-
mitrofi . Sempre alle 21 c'è 
stata a o una manife-
stazione in piazza della -
pubblica dove hanno parlato 
fl  sindaco Nannipter  il vice 
presidente della provincia -
rianelli,  ed un rappresentante 
sindacale. 

Un comizio si è tenuto alle 
l i in piazza San Carlo a Pisa 
e in mattinata una manifesta-
zione a Pontedera. Cosi an-
che m nnltissiaie località della 
rivier a dove dai luoghi di 
villeggiatura la gente è con-
fluit a nei paesi in cui si svol-
gevano cortei e manifesta-
zioni. 

A Grosseto un'altr a manife -
stazion e con la piazza gremit a 
di fott e delegazion i giunt e Ja 
tutte le localit à vicine . 

ROMA — Sciopero generale di due ore, manifestazioni in ogni 
città, riunioni straordinarie di consigli regiona.il, comunali e 
provinciali, assemblee sui luoghi di lavoro. E ancora: assem-

ble e di ferrovier i nelle sale d'aspetto delle stazioni con I viag-
giatori, spesso con 1 turisti, stranieri,  sottoscrizioni per le 

.famigli e Ideile vittime, prese di posizione, che continuano a 
piover e sul tavoli delle redazióni. E' l'Italia che protesta e 

. mobilita contro la ferocia fascista. 
' Nel settore dei trasporti l'astensione è sfata soltanto di 

un'ora; in particolare trèni ed aerei sono stati interessati 
dallo sciopero dalle 10. alle 11. L'adesione è stata totale. 
SI sono avute anche fermate spontanee e assemblee in molte 
fabbriche sia del Nord che del Sud. 

 . . .  '  ' ' '  ' ' - ' \ 

: v \ v & ../ Anche in o uniti] 
 v - pe e ̂ sdegno, e e 

A — o sdegnò e l'orror e degli abruzzesi pei- la 
straee alla stazione di Bologna sonò stati espressi dalle* 
autorit à di tutt i i centri, grandi e piccoli. l sindaco di 
Pescara ha inviato al sindaco Zangheri un messaggio di 
cordoglio. Una manifestazione indetta dalle- ferze politiche 
democratiche si è svolta in piazza o a . 

l nresidente del consiglio regionale. Bolino. ha o 
un telegramma al sindaco di Bologna a nome dell'assemblea. 
Cordoglio, sdegno ed esecrazione sono stati espressi dal 
capogruppo regionale comunista. Cicerone. \ .-. , *,-,r . 

l .Un'assemblea con i ? i 
' ^ alla stazione di i 

— Nella stazione di Bari i ferrovier i hanno tenuto 
un'assemblea nella sala d'aspetto gremita di viaggiatori. 

e di assemblee e di manifestazioni in tutta la provincia 
e nelle altre.citt à e centri della regione e nelle fabbriche. 
A Taranto assemblea di fabbrica allltalsider. ( .. :é_.... 

Sicilia: a o o 
' F -  sotto il palazzo del comune 

O — Anche a Palermo i lavoratori delle ferrovie 
si sono riunit i in assemblee; nel capoluogo siciliano migliaia 
di cittadini hanno partecipato al comizio nella centralissima 
Piazza Pretoria, davarti alia sede del Comune. a 
estesa anche da Catania e dal centri della provincia: a 

a e ad Agrigento si sono riunit i in seduta congiunta 
i consigli comunale e provinciale. - . 

: pe  oggi la 
 mobilitazione nei i i 
 — Tutta a ha espresso domenica e i lo 

sdegno per  l'eccidio di Bologna. A Cagliari una manifesta-. 
zione antifascista è in programma per. oggi. Nei centri operai 
la mobilitazione è andata anche al di là delle modalità 
decise dai sindacati. . .,.;. 

' :~, 

 La e sindacale: 
: :, y « combattività e a » 
n  una nòta la  segreteria della Federazione sindacale 

 invit a i lavoratori che già ieri sono scesi in 
sciopero a mantenere alto il livello di mobilitazione: anche 
hi questa circostanza, scrivono i sindacati, la classe lavora-
tric e italiana saprà dare alle forze dell'eversione una risposta 
di grande combattività e di insuperabile fermezza.  sinda-
cati stanno intanto preparando la partecipazione ai funerali 
dèlie, vittime.; "\  _/; . : > j - v : '-** v 

, : 
0 £ 1 /€ e e * 

i n un suo messaggio la Confederazione dei Coltivator i 
afferma che «l'inumana strage di Bologna non ali-
ménta la paura ma la lotta unitari a per  la difesa della 

a » e sullo stesso tono la Confesercenti ribadisce la 
«ferma volontà di contrastare con la forza della civilt à e 
della democrazia ogni tentativo eversivo». 

_ „.-'.:.; Le associazioni : _ 
' ^ e subito piena luce 

/«Quella consumata alla stazióne di.Bologna"non è scio la 
strage più sanguinosa della vita della a ma è anche 
e soprattutto un attentato alla coscienza civile e democratica 
allo stesso spirit ò di umanità del popolo italiano», scrivono 
n un comunicato unitari o le cooperative (Confcooperative, 

AGC  e . . 
- :« Al di là del lutt o tremendo :— prosegue: la nota — 
suscita allarmante preoccupazione il fatto che la strage del 
terrorismo torni cosi sanguinariamente a colpire la popola-
zione innocente in una fase difficil e della vita del paese, 
mentre si è ancora in attesa che sia fatta piena luce su 
gravissimi episodi del trascorso decennio». v̂":* " 

a : e le divisioni 
 creare un e unito 

Anche la Firn di fronte alla terribil e strage di Bologna. 
« che ha colpito cosi duramente per  la sua barbara ferocia,. 
chiama — n un comunicato — i lavoratori metalmeccanici 
a rispondere con fermezza all'esigenza oggi più vt*« che 
mai, di stringersi uniti per  la difesa della democrazia e 
della convivenza errile, contro il terrorismo e la strategia 
fascista dell'eversione». , ,. ^ 

a : come 
rafforzai  l'ordin e repubblicano 

Cosi rispondono i gradici: , criminale 
gè aUa stazione ferroviari a di Bologna, è una nuòva. 
inqualificabil e sfida alla democrazia, all'umanit à e alla ci-

Eviltà  dell'inter o paese», lo dice un comunicato del comi-
tato esecutivo emiliano di a . 

« e segno nazi-faaoista della strage, in coin-
cidenza con n rinvio  a giudizio dopo sei anni, dei presunti 
responamhfli dell'attentato « s » — prosegue il comu-
nicato — se chiama di suovo in causa la politica deua 
difesa debordine democratico e le croniche disfunzioni degli 
apparati di poUzta e della giustizia, va però anche ricolle-
gato ad un momento particolare in cui determinati fatt i 
(omicidio del giudice Amato: attentato al palano del co-
mune di ; sentenza del tribunal e militar e di Bari 
per  la liberazione del nazista r  e cosi via) testimoniano 
di un dima in cui gli strateghi dell'eversione pensano di 
poter  intervenire barbaramente per  distruggere le basi della 
convivenza civile». 

: rispondiamo con il nostro 
progetto di cambiamento 

«Che fare adesso?», si domandano le' donne del-
l'Unione e e di fronte al barbaro attentato 
e al disegno a cui mira: «rispondiamo con la fierezza del 
nostro progetto di cambiamento che pretende una qualità 
diversa della politica, una qualità diversa dei rapport i tr a 
le persone, una qualità diversa del potere». 

 lavoratori del commercio: 
difendere le istituzioni 

 un comunicato la federazione nazione!- unitari a dei lavo-
rator i oW commercio e turismo e servizi condanna  barbaro 
atto terroristic o di chiara marca nazifascista che dimostra 
ancora una volta la inderogabile necessità di unita tr a tutt e 
1? f ^ democratiche per  la difesa delle istituzioni della 

, cordoglio per  le innocenti vittim e perite a Bo-
logna. 

o di lotta dei braccianti 
per  libertà e democrazia 

l sindacato della Fad^rbraociant i  ohe al 
£ i n U n * , 2 , f *  " * © oltr e 500 mila firm e contro 
l terrorismo ki centinaia di centri agricoli e ha womoiso 

**££**-  "**  d****. ? « ^ n *  <»l dibattit i con ta^SteS-
pazione di eeponenti della polizia e della inagisti*tura7riba - d l **t a per  la libertT e pw U rinno-
vamènto democratico della società . 

http://regiona.il
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»i» *' rniajjjoUa'à  ?<jfò2^?a$̂  alla democrazia 
r i 

La commozione e la a degli ; delle donne, dei giovani ~ « o lascm̂  famiglia al e e sono venuto qui » l fastidioso e di  e i fischi 
« sbagliati »̂ f dalla gènte? ~ « No agli sciacalli che invocanoj la> penà^diT ?'-- =« Chi e gli assassini se questa piazza fosse vuota? » 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Che cosa ha voluto dire que- * 

sta piazza gremita., compatta? Che cosa, ol- ; ; 
tre alla rabbia', allo sdegno, oltre a ciò che 
non poteva non dire, oltre a ciò che la sem-
plice presenza di decine di migliaia dì uo-
mini, in sé, già stava a significare? 

 con * la gente*, ascoltare la piaz- . 
za: un classico per il  cronista in cerca di'. 
idee.  anche il  modo più semplice per/ 
scrivere ciò che si vuole mettendolo in boc-
ca ad altri, ad una fo'/o anonima, indecifra-

'bile, muta nella moltitudine delle voci e dei ; 
pensieri, comodo megafono per qualsivoglia , 
opinione.  la regola, 0 meglio: era la re- : 

. gola, perché oggi questa folla non è muta, 

.né anonima, né manipolabile.  a suo mo-
, do. — ci si passi il  termine alla moda— un 

« soggetto politico » definito, preciso, una var- . 
, te grande della storia di questo paese mar-r 
toriato, di questa democrazia aggredita.
una piazza che parla, che ha parlato per un-
dici anni dicendo, di fronte al reiterarsi del-
le stragi, le cose che davvero' contavano, e 

che oggi le ripete più forti e più chiare, le 
grida, : perché mai la strage era stata tanto] < 
grande e tanto infume, perché sente che di a 
fronte  a tante morti non è \ possibile atten- ' i 
dere ancora, aspettare che cambi ciò che da 
tempo deve cambiare. 

Undici anni: tanti, un intero periodo sto- " , 
rico. «  prima volta che sono sceso in 
piazza contro il  terrorismo — dice un ape- > 

. raio delle Officine Grandi  delle 

.  — ero ancora quasi un ragazzino. 
Oggi hp trentun anni, mi sono sposato ed ho 
due  eccomi ancora qui, nello stesso 
posto, a sentire le stesse parole ». - * / 

 Stanchezza? Sfiducia? Abitudine? «
ché», risponde.  tanto poco stanco e sfi-
duciato che per venire in questa piazza ha 

' piantata at mare la moalie ed i figli.  Né lo 
spaventa l'abitudine. « Cerio — dice — che . ' 
le cose si ripetono. Che viioi: una manifesta-
zione è una manifestazione, un comizio è un 

 quando hai davanti tanti morii, 
un eccidio tanto bestiale, hai l'impressione 
di ripetere un vecchio copione, vorresti ave-
re qualcuno per le mani, vorresti entrare 

nel  del governo, prendere i ministri 
per il  colla e dirgli;  ades, cqm la mite-
gna?",' (Come la mettiamo?).  ai miei 
compagni lo dico .sempre: '.certe abitudini 
magari stancano, md è meglio non perderle 
mai; che cosa succederebbe se questa piazza 
si svuotasse? Chi > fermerebbe gli assassi-
ni?*  ' .  ..... _  '

Una mezza dozzina di bandiere scudocro-
ciate. fendendo la,folla. guadagna il  centrò 
della piazza.  gruppetto raccolto sotto 
lo striscione di  prevedibile, vnrte ima 
salve di fischi che trova èco in altri  settori. 
Questione di un minutò, forse meno.  quan-
do i comizi avranno ufficialmente inizio toc-
cherà al gruppo'di  che scandisce in con-
tinuazione slogan, raccogliere la sua dose 
di fischi Non smetteranno, ma ; il- loro gri-
dare, in quella grande piazza, suonerà come 
il  ronzio, flebile e fastidioso, di una zanzara. 

 i sindacalisti, i rappresentanti del 
potere locale.  un delegato delle
rovie. Sono le sue frasi contro il  governo, 
contro le inettitudini, t ritardi, le menzogne, 
e le coperture che, in questi lunghi, terribili 

undici anni hanno alimentato il  terrorismo, 
t a raccogliere gli applausi più prolungati, più 
'.convinti. Anche così «parla* questa piazza, 
ì anche così dice de\la propria impazienza sen-

za stanchezza, della propria, volontà di chiu-
dere per sempre il  capitola di una ferocia 
che, ogni giorno, tende a rompere i propri 
confini, a raggiungere nuove frontiere di 
barbarie. € Tanti morti così », fi ripete la gen-

ite', i. tanti morti COSÌ...» :  . :-;.\V-"' \ 
 anche altre cose dice questa piazza. 

 dicendole, risponde a quanti vorrebbero 
usare la rabbia ed U .dolore di questi gior-
ni. - a « sua » .rabbia ed il  < suo » dolore: 
€ Attenti agli sciacalli — ripete accanto a 
noi un infermiere grande e grosso con il  di-
stintivo del servizio d'ordine —. Attenti agli 

.^sciacalli...*  -  '  -,*t _r*

'^'Chi  sono gli sciacalli? Sono quegli animali 
. che si aggirano tra i cadaveri nella malce-

lata speranza di raccogliere qualche frutto 
marcio, un po' della poltiglia reazionaria che 

'"  la storia ha messo da parte. Quelli che, in 
 alto, sanno dire soltanto: «Ci vuole la pena 
di morte*.  quando, dal palco, il  delegato 

sindacale grida deciso: « Non la vogliamo la 
pena di morte, siamo contro, non ci serve *, 
dalla folla si leva un altro, lungo applauso. 
Non ci faremo strumentalizzare — ne è il 
senso — non c'è posto, tra noi, per gli scia-
calli. ........ . . 

 i comizi e si accendono le di-
scussioni. Nella piazza che si svuota, ac-
canto al Nettuno, lungo via
« lo i - sostiene il delegata di una piccola 

'  azienda metalmeccanica—.un lavoratore che 
mi dice: "Ci  vuole la pena di morte" lo co-

lpisco anche.  uno che vuoVe giustizia, è 
uno che ha visto cento, morti in una volta 
sola, morti innocenti, e vuole farla finita, 
vuole "avere per le mani"  quelli che li  han-
no ammazzati. Non lo approvo, ma lo capi-
sco, ci discuto.  poi, diciamolo, a dire que-
ste cose sono in molti oggi.  inevitabile, 
come bagnarsi quando piove.  quando so-
no  e  a chiedere la 

.pena di morte, quando ci'scrive sopra il 
"Carlino",  allora non cisto: questa non è 

.rabbia, è mascalzònaggine. Questo è specu-
lare sui morti per chiedere una cosa che 

serve solo a chi vuole  meno libera, 
,^meno civile...* : 

«  la condanna a morte? — si 
chiede un'operaia — potrei anche essere 
d'accordo.  chi condanniamo a mòrte se 
poi non prendono mai'nessuno, se chi am-
mazza è ammànicato con chi comanda? Co-
sa facciamo?  il  primo che pas-
sa per la strada, còsi, tanto per provare? » 

 un giovane: «  condanna a morte in 
, questo paese c'è già: l'hanno reintrodotta i 

terroristi. No, non sento il  bisogno che lo 
Stato democratico si metta sullo stesso pia-

 no.  poi, se lo facesse, sarebbe ancora uno 
Stato democratico? -

- Si discute, mentre un grande corteo spon-
taneo percorre via  verso la 
Stazione, verso il  luogo dell'eccidio.  l'ul-
tima cosa che tdice* questa folla enorme: 
un omaggio silenzioso, commosso a chi è ca-
duto, alle vite spezzate da chi vuole spezzare 
la libertà di tutti. Non passeranno, non pas-
seranno mai. Comunque si travestano, chiun-
que uccidano. 

Massim o Cavallin i 

omissi s e 
Il sindac o Zangher i a colloqui o con i giornalisti : « Questa inchiest a non deve essere 
come quell a di Piazza Fontan a » — L'esecutiv o deve assumers i le sue responsabilit à 

Da urt o dei nostr i inviat i 
A — « All a stazione 

sono stato abbracciato da uri 
giovane che. piangendo, mi ha 
detto: bisogna riuscir e a far-
la finit a »:  in queste pa-
role; un po' il  succo dei sen-
timenti della  infera ciffò, le 
sue emozioni, la sua determì-. 
nazione di fronte alla barba-
rie del terrorismo, la sua vo-
lontà, appunto, di farla - finita 
con chi, altalenando il  rosso e 
il  nero; in Un gioco criminale 
che sottende, il  disprezzo più 
bieco non sólo per la vita uma-
na ma per gli uomini, le don-
ne, i giovani che nella demo-
crazia cercano spazi.nuovi per.. 
uscire da .ùria condizione} di 
soggezione ed emarginazióne, ' 
mina le basi della convivenza 
civile.' « . ^ 

;  Zangheri, sindaco di,: 
Bologna, è appena \ sbarcato 
da un aèreo.  in vacanza ' 
in Crimea,\ha passato ore di 
angoscia e'  di dolore all'aero-
porto ; di. , - „;;;.. ; -

e Solo alle cinque di questa 
mattina — ha detto — sono 
riuscito a partir e sii "un char-
ter  dirett o a o ». ",-;;.' . 

fl  volto stanco, segnato dal-
la faticammo soprattuto dalla 
emozione provata di fronte ad 
un.- e disastro . inimmaginabi-
le*. Zangheri, dopo avere fat-
to U giro degli ospedali ed es-
sersi incontrato con il  .procu-, 
rotore della  che 
cura le indagini sul più allu-
cinante massacro che la storia 
della giovane  ita-
liana ricordi, ha'parlato con i 
giornalisti. 

 colloquio si è svolto ser-
rato sui perchè, i molti per-
chè, che. stanno]al fóndo di 
questa sciagura. J ... o '='-",...'i \ 

: .— Perchè proprio Bologna? 
- € Perchè qui non c'è solo un 
nodo ferroviari o ; importante 
ma un centro.politico vivissi-
mo. carico di dati nuovi e 
straordinar i per a e l' -
Europa ». ;.^~. ',,-.y, .  v :-v-.-..

r — E\ la Bologna comunista 
che è stata colpita allóra? . 

e No. non dico questo. Chi 
ha compiuto la strage certo 
ha mirat o anche al . ma 
l'obiettiv o è il sistema demo-
cratico nel. suo insieme, è ia 

'vitalità , di-una società ; che.
pure in mezzo a contraddizio-
ni. è andata, avanti cercando 
di dare a problemi vecchi'e 
nuovi soluzioni.democratiche». 
 —  4ùeèiasocìétéC hàc 

rilevato'- un giornalista; ':'hat' 
impiegato dieci, anni per- fare 
un po'1; di luce sulla' strage 
di'- piazza  ha im-
piegato sèi anni per rinviare 
a giudizio' i responsabili del-
l'attentato al treno €ltalicus* 
che costò la vita a 12-pèrso-
ne nell'agosto del '74.  --'i 
"  e Sì. è vero. Si è lasciato 
passare troppo tèmpo: l .seni-' 
so ' di giustizia di milióni di 
democratici -è stato deluso. 

a è forse, colpa solo della 
magistratura? Non ci sono re-
sponsabilità più1 generali; di 
carattere politico,-, al fondo 
di procedure esasperatamente 
lente? o adesso  — 
questo conta — impedire.che 
per la. strage della stazione 
ferroviàri a accada lo stesso. 

— Afa come?  governo ha 
impiegato ' più di 24 ore per 
mettersi in sintonia con una 
verità che a Bologna era or-
maievidente quasi da sùbito. 
Cossiga, ancora- ieri, sembra-
va alimentare qualche dubbio 
sul. carattere politico della 
strage.  ., . . ". 

cNpnv kr.so. Bisognerebbe: 
chiederlo :àl capo- del Gover-
no. o so che qui il Comune. 
la Provincia. ; la e si 
sono; trovati cori facilit à sul-
la medesima lunghezza- d'on--
da delia «popolazione dèlia cit-
tà. l nostro giudizio è risul-
tato, preciso e senza sbavatu-
re : sin Y dalle- prime- ore. a 
grande manifestazione di ' sa-
bato sera ne è la prova .più 
illuminante. 'A - " >  :' v v 

: : 41 < C'è.un diffuso senso di 
paura: ;  chiede mi-
sure. -più severe' e drastiche -
contro, chi attenta alla iran-
quklità di tuiti*e non esitar 
a  putèità 
t'tfft̂ de i bàm'bmi^fiè^naj: 
dappiù parti la péna di morte:, 

e Nò, non sono convinto che 
la pena di morte serva. Non \ 
cambìefebbe  molto.; % : 

"paur a ci -si'  libera : solo -: se .-" 
siamo capaci di trasformar e 
il dolore in :'  lpttà.s.in-. inizia-
tiva politica; E*  grazie * a que-
sto "coraggio politico"  che 

a ha retto in questi 11 
anni di fronte al sistematico 
e' violento = attacco dell'ever-
sione ». "  "- - lzy *ycX::

'  4- C'è chi temè-per merco-
ledì, - durante. i ; funerali che 
vedranno la-partecipazione 
delle, massime, autorità .dèlio 
Stato manifestazioni di intol-
leranza. ./'\ .-  ^ _ 

< a protesta è sacrosanta. 
la bollerà è sacrosanta. Quel-
lo che;è;accaduto colpisce nel'; 
profoìido.iCome si fa a co-
mandare in simili circostanze' 
alle emozioni?; Noi vogliamo 
però raccomandare' anche a ' 
chi si trova fuori dalle gran-
di organizzazioni popolari e 
democratiche: lavorate.e pro-
testate con noi. non regalate 
ai nemici della democrazia 

V" ' i v~?'',vy<-' 
,la divisione,, non permettete 
-che < su - questa'divisione » 
operi per  aprir e spazi a so-
luzioni autoritarie». -

j  ' — Nel clima, di incertezza 
-che. si è respirato nei giorni 
*  scorsi si è - insinuato .anche 
questo quelito:  governo col-
pito dal terrorismo o respon-
sabile esso stesso- del terro-

.rismp? Che cosa ne pensa? :.. 
, quello che har. detto 

la"  Giunta, la quale si è. posta 
di fronte a questa' tremenda 
sciagura libera"  da pregiudi-
zi ideologici o di schieramen-
to. Ed è pròpri o questa li -
bertà che ci ha permesso e 

-ci permette di/giudicare è dì 
^gii^a^bm^iVla^ r 
. delle esigenze. ; 
nessun governo è tabù, come 
nessun Comune d'altr a ; parte. 
Tutt i > possono. sbagliare.,'  Noi 

. vogliamo fare la nòstra par-,: 
té in questa difficile^  aspra,! 
crudele lotta contro reversió-
ne è la cieca violenza omici-
da che la sorregge. -
remo gli òrgani dello Stato 
preposti alla sicurezza per 
una indagine approfondita e 
rapida senza le deviazioni di 
piazza Fontana. Ci battere-
mo -: perché ' non v ci - siano 
"omissis" . a verità va por-
tata alla luce. : - non 
ne faccio - una questione di  : 
schieramento. Gli . "omissis" 
li abbiamo già pagati cari. 

o con-tutte le no-
stre' forze; facendo:leva' sul-; 
lo spirito:democratico e .di? 
lòtta delta'classe' operaia, per  ' 
creare il . più vasto." . front e , 
unitari o cóntro chi - cerca  di ! 

far  trionfar e in , mi-
nando lo  stato democratico, ' 
la tiranni a >. .;-

Orazio Pizzigpn i BOLOGNA — I h lavoro - dì soomber o Mll'al a dell a stazioi M distnrtt a dall'attentat o 

erano le sei snack morte insieme 
Parlano i colleghi di , ^ , , , Franca, le impiegate ferit e al posto cU lavoro — Scior^ro fino ai funerali 
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\À FGC  ai giovani: 
lottiamo uniti contro 
quest'infame violenza 

A — n dolore e lo sdegno dei giovani comunisti. 
la solidarietà con le famiglie delle vittim e e con la cittÀ 
di Bologna, sono espressi in un comunicato diffuso ieri 
dall'esecutivo nazionale del . 

 Una «frag a aanza precadent i ha colpit o Boloana . i l 
dolor a dai fiovan i comunist i par i lavoratori , par i bam-
bin i par la famigli a massacrat a è Ymmanao . Ci uniam o 
al profond o cordogli o d i tutt i i cittadin i colpit i da que-
sta onorin e sciagura . E* una strag e fascist a e port a H 
segn o di ejueli e d i Piazza Fontana , di Brescia , e W I t a -
lico * a anch e dei massacr i nazist i dell e Fosse Ardeatine , 
d i Marzabetto . 
1 Tropp o poco si è fatt o par fermar e ejuest a violenza , 
per  Impedirgl i d i nuocere . Tropp o o i l governo , le 
autorit à hann o sottovalutat o in guast i mesi II 
nero , tant i i sognal i d i ejuest a ineoogvatena , dell' i 
sini e dei Giudic e Amate , alt a sentenz a su Radar . La 
F.G.C.I. esprim a i l eoo affett o o la «HO commsalon e a 
Bologn a antifascist a a tutt i ajuei giovani , militari , ferro -
vieri . personal e sanitari o che hann o prostat e immediat a 
oper a di soccorso . La nostr a raooi a è grande , ma voglia -
mo usarl a per chiamar e i piovan i alTunH a o all a lott a 
contr o ejuest a violenz a Infamo , perch é non si port a vn 
attim o per identificar e i colpe » s j l o m s t t s r l i i w condi -
zion e d i non nuocer e perch é ai rafforz i la meeilitazfo m 
d i t u t u la giovent ù por iealar a e sconfigger ò i nemic i 
dell a democrazia , dell a lieortà . dell a vit a umana . Faccia -
mo appall o all a mobilitazion e di tutt i i giovan i por par -
tecipar e in massa , da tutt a Itali a al funeral i d i 
ledi , stringiamoc i attorn o a Bologna , at sin 
vittim e perch é non si deoo a e+ù morir e cos i ». 

Dalla nostr a redazion o 
A —Un necrologio 

dice così: e / compagni di la-
voro detta Cigar buffet detta 
stazione centrale di Bologna 
piangono la tragica scompar-
sa di  Na-
ia,  e « 
stringono con commossa _ soli-
darietà ed amicizia OÀ fami-
liari  dette vittime detta stra-
ge. Bologna, 4 agosto 1999*. 

 Sei nomi ' di  donna, sei 
donne, sei dipendenti detta 
Cigar, la società che gestisce 
i due ristoranti detta stazio-
ne, il  self-service e i posti 
di ristoro che si trovano al-
l'interno della stazione. Sta-
vano tutte lavorando e l'e-
splosione di sabato mattina 
le ha accise tutte. Sul colpo. 
A nome di tutti sono venuti 
in redazione tre lavoratori 
detta Cigar a fare U necrolo-
gio:  Nastri, cassiera e 
delegata sindacale, Anna
ria Baldini, banconiera, e 
Vittorio  capocuoco dei 
self-service. 

e Vedi. — dicono — siamo 
m molti a lavorare atta Ci-
gar, quasi !J0 persone. Una 
sorta di grande famiglia. An-
che -se abbiamo turni  tatti 
diversi: ci vediamo abbastan-
za spesto.  fl  lavoro — e 
il  nostro è un lavoro duro — 
cementa le amicizie, ci fa 
conoscere meglio.  poi, era-
no tutte giovani, tutte dolci. 

 che  ai'eva ap-

pena -20 anni.  Aveva comin-
ciato a lavorare da noi appe-
na qualche mete fa*. ' -

 è questo l'aggettivo 
che usano pia di fre-
quente per descrivere le 
loro compagne assassinate. 
Tutte e sei stavano lavoran-

,do.  cioè  Ber-
giani ài 49 i anni > era nei 
self-service dorè stava prépa-
rtindo il  banco.  cin-
que ragazze eremo al piano di 
sopra, negli uffici  della Cigar, 
tutte e cinque impiegate. 

€ Bisognava conoscerla, la 
 per capire che tipo era. 

 dolcissima, affabile, cor-
tese.  cinque anni lavorava 
con noi. Aveva due figli.  Uno 
è sposato e lavora a
Aveva cominciato a lavorare 
quando le morì fl  marito. 

 stava bene e non ave-
va bisogno di lavorare.  si 
è dovuta adeguare. Si era in-
serita bene tra noi ». 

Vittorio  m attimo 
prima della deflagrazione era 
uscito, U boato lo ha coìto 
atte «palle, si è ferito ad un 
dito. 

€  di morire. — dice 
— i a aiwto fai fona ài 
chiamare la Bruna, l'attra i 
evoca.  pm niente. Non 
c'era più niente da fare. «T 
morta sotta le macerie*. 

 cinque impiegate, inve-
ce, erano di sopra ognuna 
nel proprio ufficio.
35 anni, xpovala, un bombino 

di dieci anni, l'hanno trovata 

i vigtti del, fuoco vèrso le 
quattro detta mattina di do-
menica:  ancora seduta 
sul suo tavolo, con le sue 
cose, i suoi registri. Tutte 
uccise sciacciate dalle travi 
schiantatesi al suolo. 

 anni, aveva appe-
na avuto (una decina di mesi 
fai a secondo figlio, n primo 
ha dieci, anni.  vci. soma: 
NUla e t quasi due coe-
tanee: Nula 25 anni. a 22. 

 lì da poco tempo. 
«Tutte ragazze piène di vita*. 

.  self-service stava proprio 
a ridosso detta sala d'aspetto 
di seconda classe. Al momen-
to dell'esplosione era chiuso. 
Avrebbe aperta dopo un'ora. 
Adesso.non esiste più. 

€ Tu non  sai, ma tutti 
noi, che lavoriamo in stazio-
ne, soffriamo della psicosi del-
la valigia. Non hai idea del 
numero dette minacce telefo-
niche che
gli sciacalli, die faranno 
scoppiare una bomba messa 
dentro una valìgia.'  noi vi-
viamo sempre in un dima di 
perenne attarme. -.  - nostri 
camerieri, quando c'è qualco-
sa o qualcuno che dà sospet-
to, controllano, chiedono, in-
terrogano. Anche noi, da 
dietro al bancone, teniamo 
sempre ' un occhio rivolto 
verso la sala >. 

 partii aggiungono, 
«fi è fl  nostro lavoro, li  fl 
nostro posto, un posto dove 

fl o è spesso nervoso. 
ha sempre fretta; un fiume 
ininterrotto di genie, uno di-
verso àatt'qltro. Ce. ehi è 
gentile e capisce, c'è chi lo è 
molto menò.  U servizio 
deve continuare, siamo con-
vinti che ti nostro è un ser-
vizio utile. Chi non ha biso-
gno di un  di un pasto 
caldo, di una'-bottiglia di ac-
qua minerale mentre viag-
gia?*. .'

 con la direzione 
detta società, i lavoratori del--
la Cigar terranno chiusi tutti 
i locali, fino a funerali avve-
nuti. 

Giulian o Musi 

Ancora rivendicazioni dei NA
che minacciano nuove stragi 

A — Ancora telefonate di rrrendfca -
zione della strage di Bologna e nuore mi-
nacce, ieri , dei Nar, il gruppo eversivo fa-
scista, Al centralino della redazione tori -
nese della «Stampa» si è fatta riv a ieri . 
intorn o alle 14 una voce maschile che par-
lava con accento toscano: «Qui x — ha 
detto — rivendichiamo l'attentat o aUa s u-
zione di  i proastmt oWettlr i sa-
ranno sicuramente la staalone di o a 
quella ui Pirenaa. Seguirà comunicato. Ono-
re al camerata Tuti» . i comunicato non 
si è avuta, finora, notizia ma gli inquirent i 
non sembrano scartare del tutt o l'ipotesi 
dell'autenticit à della rirendteaaior* . Un'al-

tr a telefonata, sempre a nome dei Nar, è 
giunta ieri nel prim o pomeriggio allo aocietà 
Btajkompas di . Una voce . 
dal timbr o metallico e che sembrerà regi-

ha concluso la rivendicazione delia 
di Bologna indicando nella stazione 

di o ti prossimo obiettivo da colpire. 
O  msmiranti , in questo caso, non sem-
brano attribuir e molto valore alla telefonata 

il riferimento  alla staalone di -
sorprendentemente con quel-

lo della telefonata ricevuta dalla «Stampa» 
di Torino. , sempre ieri , altr e due 
telefonate anonime a o e . 

a dice: 
« 

ancora resiste» 
Vivissim a impression e per la strag e di Bolo -
gna -1 comment i indican o la matric e fascist a 

A — e impres-
sione suscitata ih Europa e nel 

-mondo dall'atroce allentato fa-
lcil a di Bologna ' ha ancora 
oggi nh'eco vistissima in tutt i 
i giornali e le fonti estere di 
informazone: - stampa- te-
desca . sottolinea —- general-
mente con grande senso dì re-
sponsabilità- — le profonde 
preoccupazioni per  il destino 
del nostro. l « Gene-
ral Anzeiger », quotidiano di 
Bonn, invita tntt i ; ì tedescni 
ad essere solidali con a : 
«"  Si", farebbe 'cèrtamente il . gio-
co.;dei terroristi',;se'  si .abban-
donasse ora a a sè.Vtes- \ 

'  fà .̂.'~ gli"italiani'.h'annó^'blso*' ' 
grio di "  solidarietà e non di 
precettóri che: levano, il dito 
ammonitore ». . e
ter  * aggiunge che 
gli scioperi di solidarietà e gli 
appelli alla : cosciènza demo-
cratica che seguono il mas-
sacro non bastano ormài più. 

o giornale tedesco che 
,—- falsificando anche* i dati — 
prende lo spunto dal massacro 
di Bologna per  alimentare una 
campagna allarmistica è il po-
polare « Bili  Zeitimg ». Nel 
titol o a tutta pagina il quo-
tidiano nella catena] di "Aie l 
Springer si domanda : « Ci ' si 
può veramente ancora"  recare 
in ? ».-.-." ì: ,i  ;- -^  . -

n Gran Bretagna l'attentato 
terroristico . di Bologna è an-
cora la principale notista per 
tutt i i ' giornali e anche . nelle -
trasmissioni radio televisive. 
Per il e Times » se: gli -inve-
stigatori proveranno « che la 
estrema destra ha organixxato 
il massacro, sarà drammatica-
mente confermato : i! ritorno 
di una branca del terrorismo 
che sino a qualche settimana 
fa sembrava essersi'  indeboli-
ta ». l  * ut' '' 
ferma che « la - mancanza di ' 
una forte - e politica 

: ha cassato atta tendenza a in-
debolire il rispetto per i gè- ' 
verni* . Per il  Ti-
mes » il risaltata o 
del drammatico, episodio sarà 
m invit o aà movimenti de-. 

ineeranci a serrare le fila , 
mentre fl  «  a at-
tribuisce al colonnelle GfceòV 
dafi la responsabilità dVfl'ad -
destramento dei terrarist i ita-
liani , sia di destra che di si-
nistra. r  gior-
nale e vicino ai 
conservatori,'  parla nelle sae 
coni.ipanilinae di m esiste-. 
ma eerrafte e già disperata-
mente vulnerabile ». 

 giornali francesi di agni 
tendenza polìtica sono smani-
mi invece nel riconoscere che 
lltali a — nonostante le pro-
pri e crisi e canrraddizionì — 
e.sempre rinseita ad emergere 
dalla strategia della crisi. Per 
v f.*Hrnmmùtf  » — orzano del 
PCF — « il terrorismo ha 
un anice eòiettìve: il movi-
menta demecTsneo... : per 
qeesìo la fretta di Boìogoa 

éien  «V Paria  a parl a dì «per-
version e mtetlettaale . d i deli * 
rio  ideolegien . d i settarvsm e 
politic o a.  CJni sono color o 
non ren o pazzi  — t i chied e 
« Le *f avin » — che farnisro » 
no agl i ideolotr i pota i di che 
far saltar e ona stazione ? ». 
« La peste nera ha preso i l 
post o oefi e orisat e ross e a. 
arriv o «tea «* r n u n amneffe » 
iTÀlmr**.  E agtìmige ; «I>a 
stratefli a d i onest i gropp i e 
dì semraar e i l terror e per de-

e le eono?nnon i ette 
t̂ or mettan e a qualch e dare di 
eaaeraera conto - salvatete.. . a. 

Nel suo editoriale il quotidia-
no «  », dopo aver 
ricordat o : il collegamento- di 
questo massacro con la strate-
gia*  della tensione che ha in-
saguinato a dal '69 al 
*74, scrive . che. «lungi, ^al -
l'intimidir e la'  popolazióne "  e \ 
da indurl a a tutte "l e conce*- -
sionì. questa violenza la ispi-
ra- alla resistenza, come indi -
cano gli scioperi di massa- e 
le proteste..: ».: All o sciopero ' 
di protesta si riferisce anche ' 
« Ovest  », affermando 
«he - questa ' risposta indica ? 
chiaramente che « a ^è ; 
decisa ; a formare nn "front e ' 
unico... i l i r  quotidiano « : 

 »'  afferma nel suo com-< 
mento: a sballottata nave' 
transalpina * sempre alla ri- . 
cerca di un suo centro di gra-
vitai a constatazione  che si  v 
impone ' è che da dieci anni : 
si dibatte nella tempesta e che
fortunatamente non è naufra-
gata». -\ : 

l presidente della -
blica francese,"  Valéry Giseard .ì 
d'Estaing in '. un telegramma 
inviato al Presidente Pertini 
afferma- che « il popolo*  fran-
cese - ha . appreso con orror e 
e indignazione l'attentato av-
venuto a Bologna, ehe ha prò- . 
vòcàto lott i in tante famiglia . 
italiane. Poesia nuova è par-
ticolarmente tràgica manifesta- ' 
«ione di un terrorismo cieco 
suscita orror e e indignazione». 
: 'Nella, sua. totalit à la slam- ; 
pa.belga pone l'accento sulla -
coincidenza del rinvìo .a. gin- . : 

dizio del fascista o Tati 
e dei - suoi complici per  Tat- : 
tentalo . «Uno tpa- ' 
ventoso - rigurgito  di - terrori - . 
smo nero », titol a il quotidia- -
no. socialista di lingaa fiam- ; 
minga « e  - «Xe .. 
Soa-*, quotidiano indipenden- '. 
te, ' sottolinea che ' la. stra- -
gè di Bologna ha fatto rina-
scere za a «la paara del . 
ttnete neiu a. 

Nei sooi prim i commenti
all'attenuto, la stampa sovie-
tica non ha dubbi neiranrì -

saoilit à dell a strage . SeceeìJo 
la «rYsrds a c i neaCaseiat i 
hann o volat o fars i ricordar e -
in eoineidens a eoa roanivar -
sari o deiratteotal a contr o i l 
tren o Italka a a. I n Cina i l 
« QuatOum»  - dei  popol o a e 
divers i altr i giornal i henn a 
date notizi a delt a strage , ba-
sandos i sn ona ìnfuTmsiìaw t 
già diffes a - domenic a dall a 
agenzi a « iVaera Cbtm  * . Sen-
za alcu n commento , i l ' lest e 
sì limit a a fornir e noe seri e 
di informazion i »ulTe*f»!osie -
ne e sull e operazion i d i toa -
corso . 

e La tragedi a di Bologn a a 
scriv e i l quotidian o dì Belgra -
do « Politile*  » — ricorda  an-
cora eoa volt a agl i italian i 
che la lett a al terrorism o non 
si è cencios a ». Tatt i 1 gior -
nal i jerostav i eollevan o la 
strag e all'anniversari o detTat -
tentat o centr o l'Italico * e in -
dican o la re su aos abilit à del 
neofascisti . : « Non è*o jece -
slav o che pausa restar e haiif -
t ereni e qnand e ad esaero col * 
pil o è on Paese vicin o e ami -
r e » : ros i scriv e m no edito -
riale  i l n i * hooortant e qoeri -
dian o di Zagabria , i l mVje-
snlk  ». 

Tn Aostri a rantol ì i ale ejoo-
tidien e «Presse » solleek a gl i 
organism i di peHeai ad ope-
rare « eoits i iam let e a per col -
pir e le central i del Hrrare 
« sent a di mimi net e se seno d i 
destr a e di sinistra» . 

\ 
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ih  primi passi dell'inchiesta condotta dai magistrati bolognesi 
.& 

 in-

 t: 

Appell o dei giudici : «Se c'è 
che sa, si present i agl i i 

Si a di e la a o - e à a e alla polizia i che vengono 
attentamente valutate - a sulla e delle indagini a l'ufficio e e la a della a 

Andavano n Grecia — E' 
data per  scomparsa Cathy 

, ragazza inglese di 
21 anni, che si. trovava n 
stazione insieme al fidanza-
to, John , 22 anni, 
anche lui inglese, di Bristol, 
morto nell'esplosione. « a 
— dice disperato il padre, 

y — la polizia possiede 
il suo passaporto, un pessi-
mo presagio. Forse è tra le. 
29 salme non ancora identi-
ficate». . ; :,. 

Entrambi laureati alla fa-
coltà di geografia dell'univer -
sità di Birmingham, stavano ; 
facendo un viaggio verso la 
Grecia, una breve vacanza 
prim a di intraprendere la 
professione. Un familiar e di 
John i ha racconta-
to che i due ragazzi avevano 
accettato un lavoro tempora-
neo per  mettere insieme i 
soldi necessari al viaggio.. 

Si era guastata là màcchi-
na — Carlo , 32 anni. 
Anna a Bosio, 28, sua 

Andavano in vacanza 
coi solili 

mentre studiavano 
moglie, e , -. il loro fi-
glioletto di sei morti tutt' e 
tre. Al tragico appuntamen-
to, ci sono venuti perché 1*. 
auto sulla quale viaggiavano, 
aveva avuto un guasto. Par- * 
tit i venerdì sera dal loro pae-
sino'. Tavèrnola, alla perife '"" 
ri a di Como, per  raggiungere 
un campeggio delle Puglie, a ) 
Bologna avevano avuto noie 
al motore. o cosi di 
lasciare-la macchina in ga-
rage e di proseguire in tre- \ 
no:, e cosi sabato mattina 
erano là. 
* i hanno riconosciuti i lo-; 
ro genitori, partit i con un ter-

.. ribil e » presentimento. > dopo 
vaver  appreso che al cam-
ping pugliese non erano mai 
arrivati : i loro cari giacevano 

' tra quei cadaveri in fila. 

-Aveva vinto una borsa di 
. studio in a — o Se-

kiguchi, 20 anni, era un ra-. 
gazzo. giapponese. ì 20 anni. 
studente dell'università "' di 
Waseda, Tokio:"  aveva otte-
nuto una iscrizione gratuit a 
presso l'universit à -
gelo di Firenze ad un corso 
per  stranièri.- Era stato se-? 

tezionato in base al suo cur-
riculu m scolastico, per  moti-
vi di merito. ,'  . -  . . 

Era appunto alla stazione 
in attesa del treno che dove-
va portarl o a Firenze, dove , 
ieri avrebbe iniziato il corso. 
All a sua famiglia sono arri -
vate le condoglianze del no- . 
stro ambasciatore a Tokio. 

'  Appello per  ' il padre n 
viaggio — Giuseppe e Anto-
nio Patruno, 18 è 17 anni, di '. 
Bari , fratelli : il primo è 
morto, l'altr o è ferito. a a 
questa angòscia se ne è ag-
giunta un'altra . i i fa-
miliar i hanno rivolt o ieri via 
radio un appello al padre dei 
due ragazzi. Alessandro, che . 
non ha più dato notizie di sé . 
da una settimana. Èra par-. 

: tit o alcuni giorni fa in auto 
per  l'Aquila , in cérca di la-
voro. a moglie non sa se 
Alessandro Patruno abbia ap-
preso che "l a strage ha ucci-
so uno dei suoi undici figl ' 

per anni i camerat i di Mario Tuti 
o tempo non sono state seguite le o e - Augusto Cauchi appoggiato e a ì a e in -

cia e in Spagna - , , è o in a - i sentenze di assoluzione emesse o pe  l'uccisione del giudice o 

Dalla nostr a redazion e 
E —  neofascisti to-

scani sono nel mirin o delle 
indagini per  il massacro al: 
la stazione - di Bologna. -
cine e decine di perquisizio-
ni sono state compiute da po-
lizi a e carabinieri a Firenze, 
Pisa, . Siena e Arezzo. 

e ha ordinate il sostituto 
procurator e Gabriele Chelaz-
zi, respèrto di terrorismo, a 
cuf " e "affidat a la"  direzione 
dell'inchiesta. 
... «Abbiamo disposto indagini 
giudiziari e — ha detto il ma-
gistrato fiorentin o —; e or-
dinato numerose perquisizio-
ni nell'area dell'estrema de-
stra toscana anche se l'atten-

tato è stato compiuto a Bo-
logna. a fr a l'Emili a e la 
Toscana c'è sempre stato un 
travaso di uomini legati alle 
trame nere». . " 

, il Fronte Nazionale 
o dì o Tuti 

è . nato pròpri o in una riu -
nione di. ordinovisti a Catto-
lica. e Augusto Cauchi, 
una delle principali . pedine' 
deU'eyersione nera che abbia 
inai operato in Toscana (àt-

: tentati alla linea -
ma) quando fuggi all'estero 
trovò appoggi e rifugi o pro-
pri o sulla costa romagnola do-
ve fu -poi ritrovat a la ;. sua 
auto. : 

Cauchi, nella cui abitazione 

>». 
Si sono svolti in forma ; privata 

i i primi funerali : 
sepolti i due tassisti 

A -^  All a stazióne 
lo conoscevano tutt i come 
«Togliatti» . Fausto Venturi . 
38 anni, faceva il tassista 

.E' . stato ucciso, sul colpo 
mentre aspettava qualche 
cliente. o hanno sepolto ie-

- ri . dopo una brève cerimonia 
privata ,  suoi parenti, come 
quelli di Ferruccio Betti, un 
altr o tassista- morto schiac-
ciato nella sua macchina, 
hanno preferit o anticipare i 
funerali . o chiesto che 
la cerimonia avvenisse al più 
presto, quasi a voler  lenire 
i n questo modo il peso di un 
dolore straziante. 

Betti.e Ventur i si conosce-
vano dà tèmpo, erano insie-

. me su quel piazzale anche 
sabato scorso. «Togliatti » 
raccontava delle ferie da cui 
era appena tornato. i sono 
stati sepolti ad un'ora di di-
stanza l'uno.dall'altr a Prima 
Betti , accompagnato ' dalla 
moglie e da Federico il figli o 
di tr e anni, tanto desiderato 
e arrivat o dopo 15 anni di 

Tra 15 giorni 
cominceranno 
a ricostruire 
la stazione 

A — Entr o quindici 
giorni dovrebbero iniziar e i 
lavori di ricostruzione della 
stazione centrale di Bologna, 
distrutt a dalla terribil e esplo-
sione di sabato mattina. a 
spesa prevista, secondo i tec-
nici , si aggira intorn o al 
due mìWard  Un miliard o oc-
correrà per  ricostruir e la par-
te dello stabile dove si tro-
vavano la sala di attesa di 
prim a « seconda classe e
ristorante;  tre-quattrocento 
milion i per  riparar e le uni-
tà colfegate al convoglio che 
era fermo sul prim o bina-
ri o al momento dello scop-
pio della bomba, e ohe è 
stato investito da una piog-
gia di pietre e di scheg-
ge; infin e ci saranno le spe-
se per  la ripavimentazione 
e le rifiniture.  Questo il pa-
rere degli esperti, si atten-
dono comunque le decisio-
ni della direttone generale 
delle ferrovi e delio Stato. 

Frattanto , terminata l'ope-
ra di rimozione delle mace 
rie. procede celermente quel 
lo di ripristin o - dei servisi. 

matrimonio . Quel bimbo che 
la sera del disastro ha lan-
ciato un mazzo di fior i nella 
buca lasciata dalla bomba. 

a fascetta diceva: «Al mio 
papà». l corteo funebre, se-
guito da decine di taxi, è 
partit o dalla camera mortua-
ria  della Certosa, dove era 
stata composta la salma. Fer-
ruccio Betti è stato sepolto 
nel cimitero di San . 
i l paese alle porte di Bolo-
gna dove abitava. -

Poi, il secondo funerale — 
quello di Fausto Ventur i — 
anche questo accompagnato 
da uh lungo corteo di taxi, 
gli stessi i e amici 
di Betti, che hanno voluto 
seguire fino all'ultim o istan-
te le vittim e di.questa -
mane tragedia. « Togliatt i » 
abitava con la madre ed il 
fratello . Erano  all'ospedale 

e da dove è partit o 
il"  feretro, distrutt i dal dolo-
re. àncora attoniti . o il 
rit o funebre la salma è stata 
tumulat a nel cimitero di -
stignano. ; . . . . ; 

 detenuti 
di : 

e Un attentato 
atroce» 

A —140 detenuti de! car-
cere di a hanno sotto-
scritt o un documento di con-
danna della strage di Bolo-
gna ed organizzato una col-
letta il cui ricavato sarà con-
segnato al sindaco di Bolo-
gna perche lo distribuisca al-
le famiglie delle vittime. 

«Quello che è successo a 
Bologna — scrivono i detenu-
t i — ci colpisce tutt i profon-
damente per  la sua crimina-
le e cieca atrocità». «Chi ha 
messo quella maledetta bom-
ba costituisce il vero perico-
lo sociale per  il nostro pae-
se e per  le nostre famiglie e 
quindi va scovato e combat-
tuto. 

«Se un giorno sarà identi-
ficato con certosa tanto e as-
surdo l'attentat o e criminal e 
la strage che hanno colpito 
donne, bambini, madri , pas-
santi cittadin i i incol-
pevoli e i che per i 
ci sarà bisogno di un carcere 
tutt o da solo». 

di e San Savino i cara-
binier i rinvennero il 29 apri-
le 1974 una carta topogra-
fica di Prato con tratteggia-
ta la linea ferroviari a Firen-
ze-Bologna (l'attentato venne 
portato a termine il 21 apri-
le) faceva parte del - grup-
po aretino di o Franti . 
Piero i e -
rit a , questi ultim i .rin -
viat i a giudizio per  la? strage 

s assieme o 
Tuti. *  -.  -.*:.<£--? 'r-:? . 

Se il pluriomicid a di Empo-
l i era considerato un grosso 
esperto di esplosivi come -
lentacchi. v Cauchi latitant e 
dal '74 è un personaggio di 
primissimo piano dell'eversio-
ne nera. £'  l'unico che sia 
riuscito a farl a franca ed è 
anche l'unico che ha ricévuto 
appoggi e aiuto dall'intema-
zionale nera che lo ha ospi-
tato in Francia e poi in Spa-
gna. 

Amico intim o dei caporioni 
missini della federazione di 
Arezzo, Cauchi è custode di 
molti segreti dell'attivit à ever-
siva nera. . 
: a dove si trova attual-
mente? e ultim e informa-
zioni lo davano a , ma 
recentemente aveva lasciato 
la Spagna. E' forse rientrat o 
in ? E' un interroga-
tiv o al. quale cercano adesso 
di dare una risposta- gli in-
quirent i che per  anni hanno 
dimenticato -un personaggio 
cosi pericoloso. Coinè del. re-
sto è accaduto per.gli altr i 
personaggi del gruppo. Non 
solo gli inquirent i si sono di-
menticati di seguire le loro 
mosse,*  ma in più di una oc-
casione si sono mostrati be-
nevoli nei loro confronti.- Cô  
me dimenticare, per  esempio. 
la sconcertante sentenza del 
Tribunal e di a che ha 
mandato assolti i vari o 
Tornei, Claudio t'era. Eugenio . 
Barborsky, tutt i membri del-
la cellula nera che aiutò -
ri o Tuti ? .'./ 

E che dir e della incredibil e 
sentenza del giudice fioren-
tino Guattadauro che ha as-
solto in istruttori a alcuni dei 
mandanti del delitto Occor-
sio? , la sospetta «com-
prensione > avuta con o 
Affaticato , uno degli uomini 
di punta del neofascismo luc-
chese, scomparso dalla cir -
colazione dopo aver  ottenuto 
la libert à provvisoria. Su di 
lui pende una condanna a tr e 
anni e sei mesi. 

Armene recentemente, i giu-
dici si sono mostrati com-
prensivi con l'altr o neofasci-
sta, l'esperto balistico Piero 

. Condannato a 5 
anni ~ per  ricostituzione del 
partit o fascista e rimesso in 
libert à provvisoria per  sca-
denza dei termini della car-
cerazione preventiva. -
tacchi era stato inviato al 
soggiorno obbligato in un pae-
se della Sicilia. 

All a fine di luglio il fasci-
sta ottiene dal giudice il per-
messo di potersi recare al suo 
paese, Castiglion Fiorentino. 
per  motivi familiar i ed è qui 
che viene raggiunto dal man-
dato di cattura per  là strage 

s propri o in To-
scana, venerdì scorso. Quanti 
giorni è rimasto a Castiglion 
Fiorentino?. , 

Giorgio Sgherri 

A — luogo dell a strag e 

L vittim a e una 
Si chiamava Sonia Barrì , di Bari -. i sono state identificate 24 salme 

A — l gesto scon-
solato di'u n medico,, il pian-; 
to dirott o della famiglia: un 
nuovo morto'. E*  una bambi-
na, sette anni, ha lottato con 
tutt e le sue piccole forze. 
per  ore e ore, nella sala di 
rianimazione dell*  ospedale 
Bellaria. Si chiamava Sonia 
Burri , risiedeva a Bari . Con 
lei sono 76 le .vittime» 30 i 
bambini 

Si allunga l'elenco delle sal-
ine-identificate. Siamo ormai 
a sessantanòve. 

i 24 identificazioni. Vit o 
Ales, 20 anni. Piana degli 
Albanesi: o Alga non 32 
anni. Asti; o A vati. 80 
anni. Napoli; a Barba-
ro in . 58 anni. -

ce; Nazzareno Basso. 33 anni. 
; Emili a -'  Bergianti. 

49 anni Bologna; a Ber-. 
tasi. 36 anni. Bologna; Fran-
cesco Betti. 44 acmi. San -
zaro (Bologna): Argeo Bono-
ra 46 anni. Galliera; Anna 

a Bosio in . 28 an-
ni . Como; Viviana Bugamel-, 

 25 ami, Bologna; d 
Caprioli , 20 anni. Verona; Ve-
li a Carli , 43 anni: Flavia Ca-
sadei. 18 acini. : o 
Castellano. 33 anni, Ferrara; 
Franco . 20 anni 
Budri o (Bologna): o 

. 26 anni, o Vi-
centino; e Fresa. 14 
anni. Bari ; Antonino i Pao-
la. 33 anni. Palermo; Brigitt e 

, 21 anni, N. Seu-

les: a  Ferrett i ki -
noia. ; e Boubu-
dan Breton. 61 anni, elvetica; 

o : Giorgioìa, 23 anni, 
Vicenza; Onofrio Zappala. 27 
anni. . Sono invece 
188 i feriti , di cui 109 rico-
verati. fr a essi: dieci stra-
nieri (due F americani, due 
spagnoli, uno"1 svedese, due 
tedeschi. 'un greco.,'uno dr 
nazionalità sconosciuta). Al-
tr i tredici : stranieri rimasti 
feriti , - stati già dimessi 
e'ripartit i per  i rispettivi 
paesi. 

a sempre alto fl  nu-
mero, dei ferit i tuttor a rico-
verati negli ospedali bologne-
si. i sono anche in gra-
vissime condizioni e per  que-

sti i medici si sono riservata 
la prognosi. n particolar e al-
l'ospedale e sono sei. 
Complessivamente allo stesso 
nosocomio sono ancora - rico-
verate 32 persone. _ 

Cinque ferit i non gravi si 
trovano invece al . 
mentre al «S. Orsola», tra, i 
25 tuttor a ricoverati , sette so-* 
no quelli gravi^v ^  £ 4 

Quattr o sono i ricoverati al 
« Traumatologico > -e di questi 
in gravi condizioni è. , 

. 54 anni. Pisa, men-
tr e o ortopedico -
zoli sono. attualmente ricove-
rate 14 persone di cui due 
in gravi condizioni. 

e al Bellaria sono ri-
coverate 7 persone tutt e gravi. 

l governo riferisce al Senato 
(Dalla prim a pagina ) 

le 6.30 vengono infatt i 
guite le pulizie e alle 7.30 gli 
agenti della Polfer  avevano 
effettuato i normali servizi di 
ispezione. 

Cossiga ha poi fornit o le ci-
fr e ufficial i della strage: 75 
mort i (7 sono stranieri) . 109 
ferit i (17 dei quali in gravi 
condizioni e 19 di nazionalità 
estera). -

E presidente del Consiglio 
ha chiesto solidarietà afte for-
ze politiche: il terrorism o vuo-
le creare « sfiducia e smarri-
mento » e devono, quindi, es-
sere e ie forze politiche e so-
dali . con la loro presenza de-
mocratica, con il loro soste-
gno alle istituzioni, con la lo-
ro solidarietà ad adoperarsi 
aftinché tale insidia non crei 
brecce nel corpo sociale». 

o Stato — ha repocato 
il presidente dei senatori co-
munisti Poma intervenendo in 
aula — deve colpire — per  la 
via delle leggi — esecutori e 
inondanti: questa è la rispo-

n  fenna ed efficace che 

si può dare all'ansia dì giu-
stizia del Paese e dinanzi al 
pericolo che si apra una ter-
ribil e logica di ritorsione. n 
questo orribil e frangente il 
PC  chiede al governo più de-
cisione e fermezza contro il 
terrorismo». Pema. a questo 
punto, ha giudicato «ancora 
inadeguate per  taluni aspet-
t i » le dichiarazioni del gover-
no (la sottovalutazione, per 
esempio, del terrorism o nero). 

«Sole una più fort e solida-
rietà nazionale — ha detto a 
sua a 0 segretario del 
PE  senatore Spadolini — può 
opporsi alla spirale distruggi-
tric e del terrorism o eversi-
vo ». Bartolomei, capogruppo 
democristiano, ha difeso fl  go-
verno, chiedendo « incoraggia-
mento e sostegno ». 

Cossiga nel suo discorso ave-
va accennato anche a possi-
bil i collegamenti esteri del 
terrorism o  E"  cer-
tamente un'ipotesi possibile — 
ha detto fl  compagno Berna — 
ma non è pra ammissione con-
tinuar e ad accennarvi agitan-
do la questione come un eie-. 

mento propagandistico e stru-
mentale. o ripetiamo anche 
quii se il governo sa. dica: 
se ha da fare, agisca e poi 
riferisca». Ed il senatore 
Spano per  i socialisti: e 
complicità internazionali de-
vono essere chiarit e Ano in 
fondo e non servire come a-
libi» . 

o dibattito , durato ol-
tr e due ore, si è svolto in un 
chma 65 tensione e commo-
zione anche se alcuni settori 
dell'aula denunciavano larghi 
vuoti (erano assetti, per  esem-
pio. quasi 100 seoatori sui 139 
della . l presidente Fan-
fara*. in apertura di seduta, ha 
espresso fl  cordoglio a nome 
di tutt o il Senato. 

Se si escludono le afferma-
zioni già riportal e (quella sul-
la matrice ò non 
era inserita nel testo conse-
gnato ai giornalisti) , i l pre-
sidente del consiglio Cossiga 
ha riferito  cose già note, det-
te e scritte. a avuto, comun-
que, parole di elogio per  tutt i 
coloro che si sono impegnati 
nelle opere di soccorso e per 

le amministrazioni locali, an-
nunciando misure di indenniz-
zo per  le famiglie dei colpiti . 
Nelle opere di soccorso sono 
stati impiegati 500 carabinie-
ri , 1200 uomini della polizia. 
1276 militar i di reparti dell'e-
sercite. 256 vigil i del fuoco 
(oltr e ai volontari e ai ferro-
vieri) . o è stato ri-
vendicato con cinque telefo-
nate da varie organizzazioni, 
mentre sette sono state le 

C'è stato sottovalutazione 
del terrorism o di destra in que-
sti anni: a questa obiezione 
Cossiga ha ritenut o di rispon-
dere citando delle cifre: dal 
76 ad oggi sono stati denun-
ciati in stato di arresto 2336 
appartenenti alla destra ever-
siva. di questi 154 sono dete-
nuti in attesa di gràduio. n 
scontano la pena, ben 461 so-
no in libert à provvisoria e 50 
i ricercati. a anche e pro-
pri o da simili cifr e emerge la 
sottovalutazione del terrori -
smo di destra e della sua pe-

.(Dall a prim a pagina ) 

tà * è più facile individuare 
l'area « culturale » a cui ap-
partiene il terrorista. Anche 
questa è una ammissione che 
magistrati e inquirenti hanno 
ben poco in mano per orienta-
re le indagini. « Un errore in 
questa prima, ' delicata Jase 
sarebbe tragico», ha ancora 
ammesso il  pubblico ministe-
ro  . 
'  procuratore capo invece 

ha ammesso che sono perve-
nute alla autorità giudiziaria 
e ad alcuni organi di polizia 
delle informazioni che, tutta-
via, dovranno essere attenta-
mente valutate,' apprezzate 
prima dì essere assunte come 
validi indizi.  non c'è mol-
to.  ora polizia e carabi-
nieri .svolgono un'indagine a 
tappeto però, di routine. Han-

\no cioè perquisito abitazioni 
di persone ritenute potenziai-

, mente capaci di aderire all'in- : 
fame progetto di attentato di 
sabato. fj<» perquisizioni, gli. 
accertarnènti,' le -:richièste ài 
.àlibi non hanno riguardato sòt 
lo Bologna e la regione, ma 
si sono estesi, in contempora-
nea, anche-in altre, parti del 

'  paese: Sènza, per  il  momento, 
risultato.  evidente che si 
confida che qualcuno, deposi-
tario di informazioni utili  all\ 
inchiesta, non regga alla ter-
ribile responsabilità morale 
di proteggere 6 di associarsi 
ih tutto agli esecutori del bar-
baro massacro di sabato, e 
lasci filtrqre notizie valide a 
ben indirizzare le indagini.
difficoltà, come abbiamo già 
détto fin da sùbito, sono enor-
mi. Ci sarà, stavolta  ̂ come 
non accadde neppure' per» 1* 

 un terrorista pen-
tito?  probabilità sono mol-
to scarse poiché soltanto chi 
ha perduto ogni senso mo-
rale e umano poteva ideare 
quel massacro. E'  convinzione, 
in ogni caso, che non è l'ope-
ra di un fohe isolato, ma di 
un gruppo ben organizzato e 

: addestrato a reggere soUeci-
tqiignìsemotive,cosi enormi e 
insopportabili.- per  chiunque 
aUra,~: r:.~,  --:.-.

:v-«'-?>.-*  \ 
 difficoltà dell'indagine 

viene ammessa proprio quan-
do i magistrati affermano che 
< si indaga in tutte le dire-
zioni». B in questa ammissio-
ne, perU momento, d'impoten-
za, si inseriscono inutili  èie-
menti di polemica che rischia-
no. di. far perdere di vista V 
obiettivo da  centrare. Cosi 
alcune dichiarazioni rilascia-
te a un quotidiano cittadino 
dal giudice istruttore. doti. ~ 
Angelo Vello, hanno provoca-
to risposte risentite dà parte 
della procura. delia
ca. «Se l'inchiesta giungerà. 
a pie — avrebbe dichiarato 
Velia — saprò dove andare a 
cercare. Certo senza accusare 
a priori nessuno, sia ci sono 
personaggi e ruoli che non so-
no mai stati chiariti  sufficien-
temente e che dovrebbero an-
cora  rispondere a tante do-
mande.  ideologici 
che difendono gli attuasti di 
"órdine nero". Sei anni di 
inchiesta — avrebbe precisato 
Velia — mi hanno permesso di 
ddtneare una mappa precisa 
di questo terrorismo ».  af-
fermazioni' non sono state 
smentite dall'interessato. . 
certamente ben smgoiare p& 
rò che dopo sei anni di inchie-
sta e con quella « precisa » 
tnditTiduazione della stappa di 

-questo terrorismo, abbia potu-
tu attuarsi la strage di sabato. 

 quelle affermazioni ap-
paiono, „  peraltro. .^ relativa-
mente in contrasto con le co-
se scritte nella sentenza di 
rinvìo a gimduio di o Ta-
ti ,  e

 per l'attentato al 
treno  dopo aver scar-
tato mitre nove piste che era-
no state ' prèse in considerai 
rione. Ha scritto, infatti, Vel-
ia: *  un progetto di un «t-
trnteto ferroviario dm attuarsi 
neWagosto del 1974 correva 
voce quasi eertamente in bea 
tre distinte località del pae-
se: Chioggia, Beri e  e 
in ostbiestt aventi ben deter-
miaoòili collocazioni . potiti -
cfce.  a nessu-
no di cui — ha sostenuto Vel-
ia — sono stati acquisiti ele-
menti dimostrativi delle effet-
tività di quanto denuncia'o e 
quindi di rilevanza penale*. 

 ieri no e òggi si?
replica del procuratore capo 
alle affermazioni del giudice 
istruttore non sono tardate 
anche se garbate. « T  dr . Vel-
ia i un magistrato mòtto sen-
sìbUe e motto acuto — ha det-
to & dr. Ugo Sisti — tee fos-
se in possesso di informazioni 
interessanti Tistruttoria me le 
avrebbe fette conoscere. Se le 
ha sono sicuro che verrà m «V 

dal s m s j l w e della 
Psnsè che sia 

state mete *tfrrprets* » ». 

l o s to tao X capo dei 
raffici » istnakm* ài Boiogm, 
informato dì queste dichiara 
rioni, ha nbìto risposto la-
mentando et over saputo dei-
Vinizio di « sa processo pesa-

le contro ignoti per strage 
politica unicamente dalla co-
municazione di un amico, ana-
logamente a quanto accaduto 
per altra elevata autorità am-
ministrativa della città (il 
questore, ndr) che ha avuto 
notizia della stessa dichiara-
zione da . 

 giudice Velia ha infine 
rivendicato il  suo € diritto ci-
vico » a formulare ipotesi sul-
la « identificazione dell'arca 
cui l'attentato può. essere at-
tribuito » escludendo con ciò 
di « aver preteso influenzare 
0 condizionare il  giudizio degli 
organi esclusivamente compe-
tenti in questa fase per la con-
duzione delle indagini e la di-
rezione dell'istruttoria ». 

, Siamo, come si vede, davan-
ti a una brutta partenza che. 
tuttavia, tradisce l'ansia e la 
preoccupazione  degli  inqui-
renti davanti alla pressante 
domanda di giustizia della 
gènte. y~':
1  mèzzo a questa polemica 
di vertice si è inserito il  Co-
^itatoesecùtìvq per l'Emili a 
e"  ~ di
democratica che ha espresso. 
innanzitutto, il  cordoglio < al-
le famigli delle inermi vitti-
me* dell'attentato che vortp, 
< l'inequivocabile segno nazi-
fascista ».  demo-
cratica sostiene che la strage 
di Bologna chiama in causa 
*la  politica della difesa del-
l'ordine democratico e le cri-
tiche disfunzioni degli appa-
rati di polizia e della giusti-
zia* ma nello stesso tempo 
va collegata a un certo clima 
politico (e ricorda l'uccisione 
del giudice Amato, l'attenta-
to a  di
no, la sentenza (Wl tribunale 
militare di Bari a favore di 

 ecc. ecc.) pefidire che 
in questa situazione «oli stra-
teghi della eversione pensano 
di poter intervenire bàrbara-
mente per distruggere le basi 
della' convivenza civUe*. 

: 4.- proposito:, dell'inchiesta 
appena iniziata con le diffi-
 colta che Tabbiamo, descritto. 

 democratica {ha 
proposto, fra l'altro, che èie 
indagini vengano affidate. a 
un gruppo coordinato di ma-
gistrati* i quali dovranno-es-
sere esonerati dal lavoro or-
dinario e.garantito ad essi un 
nùmero sufficiente di colla-
boratori e un adeguato servì-
zio di vigilanza. 

 democratica 
infine propone che agii inqui-
renti siano forniti  immediata-
mente i risultati delle mdaat-
Tii condotte dà altr e sedi giu-
diziarie sulle organizzazioni 
eversive e « m special modo, 
auetli cui era pervenuto Ù giu-
dice Amato della  di 

Perquisizioni 
in molte città 

ROMA — Numeros a 
i in cassà i 

nent i dsil'ostrsfn a destr a 
sono stat o compiut a ier i 
all'alt e In una venti* * di 
«ma. Lo region i Interes -
sate airoporazJona , .con -
dott a da carabinier i  Di-
nas, sono remine , la To-
scana . i l Veneto , la Lom-
bardia , » PliiÉuiiss . Il Le-
llo . la Campania , la Ca-
labri a e la Sicilia . 

' ^Posjte^sisyoBcmi o 
vrte» ovv i amen té j non-s i è 
saput o praticament e nul -
la; è cert o che Ti 

liticar » 
cent i 

t»ì 

di 

eventual i re» 
dofl l 

not i più Mr l iu l - I dal -
rUcfeos . A Roma 
t» 

di 
ventin a 

Bari , attrettant » a Fi 

Un vertice 
al Viminale 

I 
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